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PREMESSA 

 

Il sottoscritto è stato incaricato dalla Società Alpi Acque S.p.a. di predisporre il progetto definitivo 

dei lavori riguardanti la realizzazione del “PIANO DI SOSTITUZIONE TUBAZIONI SULLA RETE DI 

ACQUEDOTTO DI FOSSANO – VIA MARCONI, CORSO TRENTO, VIALE REGINA ELENA“, 

facenti capo al Programma degli interventi approvati dall’EGATO 4, relativi al Comune di Fossano.  

Il Programma di interventi di cui sopra prevede per l’acquedotto, oltre ad interventi di sostituzione 

delle condotte, anche un intervento di ampliamento della rete. A seguito di dettagliata analisi delle 

criticità, ed in funzione dei programmi di bitumature previsti dal Comune di Fossano nel prossimo 

futuro, si è optato per l’accorpamento degli interventi di sostituzione previsti, posticipando quello di 

ampliamento, al fine di rendere più efficace la sostituzione delle tubazioni e consentire la completa 

realizzazione della riqualificazione delle pavimentazioni stradali da parte del Comune di Fossano. 

La soluzione progettuale è stata opportunamente descritta indicando i criteri seguiti per i 

dimensionamenti.  

Le opere previste verranno inquadrate sotto il profilo normativo ed urbanistico, prevedendo il 

cronoprogramma e le autorizzazioni necessarie per la realizzazione del progetto. Il presente 

progetto definitivo è stato inoltre redatto ai sensi della vigente normativa, rappresentata 

essenzialmente dall’art. 23 del D.lgs. 50/2016 e dalla Parte II, Titolo II, Capo I del D.P.R.               

n. 207/2010, per quanto ancora in vigore.  

Il progetto è stato redatto, in questa fase, con lavorazioni “a misura”, utilizzando per le valutazioni 

economiche il Prezzario Opere Pubbliche della Regione Piemonte aggiornato all’anno 2018. Per le 

opere non direttamente comprese nel prezzario si sono svolte delle specifiche analisi con voci 

provenienti comunque dal Prezzario della Regione Piemonte. L’importo complessivo delle opere 

previste in questo progetto ammonta a € 700.000,00. 

Si evidenzia comunque che nella successiva fase progettuale esecutiva i lavori previsti verranno 

valutati a “corpo”, in modo che la Stazione appaltante possa appunto affidarli con un contratto a 

“corpo”, a cui farà seguito la relativa contabilità di cantiere. 
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QUADRO CONOSCITIVO 

INQUADRAMENTO GENERALE 

 

Le opere previste in progetto interessano varie zone del concentrico di Fossano, come da 

planimetria sotto riportata. 

 
Indicazione delle zone di intervento 

 

Per descrivere nel miglior modo possibile i vari interventi e le zone interessate dagli stessi, si 

procederà alla suddivisione delle opere secondo le aree ed i tratti interessati: 

 Intervento n. 1: Via Marconi; 

 Intervento n. 2: Via dell’Ospedale; 

 Intervento n. 3: Viale Travaini; 

 Intervento n. 4: Corso Trento; 

 Intervento n. 5: Viale Regina Elena – Ramo sud-est; 

 Intervento n. 6: Viale Regina Elena – Ramo nord-ovest. 
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STATO DI FATTO 

 

L’acquedotto della Città di Fossano è suddiviso in tre comparti indipendenti: Concentrico, Loreto e 

ex-Rurale. Esiste una connessione tra Concentrico e Loreto, in quanto il primo è in minima parte 

alimentato dal secondo: Loreto riceve infatti alimentazione dal consorzio A.L.A.C. e fornisce alla 

rete del Concentrico la portata continua di 5 l/s.  

Le opere previste sono riferite al settore Concentrico. In questo, la rete presenta lunghezza totale 

di circa 86.500 m, con una suddivisione praticamente equa dei materiali tra fibrocemento, ghisa 

sferoidale e PEAD. Stante l’età della rete, il livello delle perdite è particolarmente elevato rispetto al 

bacino gestito. Inoltre, l’altimetria dei luoghi comporta rilevanti differenze di pressione in rete, e 

questo incrementa il rischio di perdite idriche non controllate. 

Per descrivere nel miglior modo possibile i vari interventi e le zone interessate dagli stessi, si 

procederà alla suddivisione delle opere secondo le aree ed i tratti interessati: 

Intervento n. 1: Via Marconi 

Via Guglielmo Marconi permette l’accesso al centro storico di Fossano, da sud, e collega Piazza L. 

Dompè, importante area mercatale, con la centrale Via Roma, superando il dislivello di circa 23 m 

tra la parte pianeggiante inferiore e l’altipiano superiore, in cui è appunto edificato il centro storico. 

La strada, ad unica carreggiata ed a due corsie, una per senso di marcia, collega, percorrendola 

verso il centro storico, Piazza L. Dompè a Piazza Romanisio, Piazza Vittorio Veneto e Piazza 

Battuti Rossi, ovvero il sagrato della Chiesa della Santissima Trinità. 

 

Vista aerea di Via Guglielmo Marconi 
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La pavimentazione stradale di Piazza L. Dompè è completamente in marmette autobloccanti di 

calcestruzzo (il contorno è delimitata da marciapiedi rialzati pavimentati sempre in marmette 

autobloccanti), mentre quella di Via Marconi è in asfalto. Gli attraversamenti stradali pedonali  sono 

realizzati con due fasce laterali in lastroni di pietra e con una parte centrale in blocchetti di 

cemento similporfido. Lungo la carreggiata sono presenti diversi sottoservizi che transitano in 

buona parte interrati ed alcuni aerei. In particolare, nel sottosuolo, a diverse profondità, sono 

presenti la rete fognaria mista, con relative caditoie di raccolta superficiali, la rete del 

teleriscaldamento, la rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche, la rete 

di distribuzione del gas metano, la rete interrata delle linee elettriche, sia in bassa che in media 

tensione, la rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica e la rete acquedottistica. 

Quest’ultima è formata da due condotte principali: la prima, di adduzione al serbatoio Craveri, 

realizzata con una tubazione interrata, in acciaio di diametro nominale di 300 mm, in cui l’acqua in 

pressione viene pompata dalla Centrale presente in Piazza L. Dompè, fino alla sommità del 

serbatoio sito in Largo Camilla Bonardi; la seconda, di distribuzione, realizzata con una tubazione 

interrata, in acciaio di diametro nominale di 200 mm, alla quale, lungo il suo percorso, sono 

allacciate tutte utenze pubbliche e private. L’attuale sistema di allaccio prevede la presenza di una 

saracinesca d’intercettazione, azionabile con un’asta di manovra posta all’interno di un chiusino 

circolare di piccolo diametro posizionato a livello stradale, e di un contatore posizionato all’interno 

degli edifici. Solo in pochi casi il contatore è posto all’esterno, in una nicchia ricavata all’interno 

della muratura perimetrale del fabbricato o in pozzetti interrati. 

 

Intervento n. 2: Via dell’Ospedale 

Via dell’Ospedale, che transita a lato dell’Ospedale e della Chiesa Santissima Trinità, ed il 

successivo Viale Martiri dell’Indipendenza, percorrono il contorno a sud ed a ovest del centro 

storico di Fossano. La strada, ad unica corsia di marcia, può essere percorsa solamente nella 

direzione verso Piazza Castello. Partendo da Piazza Battuti Rossi, in posizione intermedia lungo 

Via dell’Ospedale, si incontra Largo Maddalena Baravalle e, subito dopo, Via Lancimano, in 

corrispondenza dell’ingresso principale dell’Ospedale. 

La pavimentazione stradale di Via dell’Ospedale e di Viale Martiri dell’Indipendenza è 

completamente in asfalto, mentre l’intersezione con Via Lancimano e con Largo Maddalena 

Baravalle è stata pavimentata con lastroni di pietra. 

Lungo la carreggiata sono presenti diversi sottoservizi che transitano in buona parte interrati ed 

alcuni aerei. In particolare, nel sottosuolo, a diverse profondità, sono presenti la rete fognaria 

mista, con relative caditoie di raccolta superficiali, la rete del teleriscaldamento, la rete interrata del 

servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche, la rete di distribuzione del gas metano, la rete 

elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica e la rete acquedottistica. 
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Vista aerea di Via dell’Ospedale e di Viale Martiri dell’Indipendenza 

 

Quest’ultima è formata da una condotta di distribuzione, realizzata con un tratto iniziale, partendo 

da Via Roma, in fibrocementoamianto di diametro nominale di 150 mm, un secondo tratto, in 

corrispondenza del reparto ospedaliero di radiologia, in PEAD di diametro nominale di 90 mm ed 

un terzo tratto verso Piazza Castello, in fibrocementoamianto del diametro nominale di 80 mm, alla 

quale, lungo il suo percorso, sono allacciate tutte le utenze pubbliche e private. L’attuale sistema di 

allaccio prevede la presenza di una saracinesca d’intercettazione, azionabile con un’asta di 

manovra posta all’interno di un chiusino circolare di piccolo diametro posizionato a livello stradale, 

e di un contatore posizionato all’interno degli edifici.  

 

Intervento n. 3: Viale Travaini 

Viale Travaini, posto sull’altipiano di Fossano, in direzione nord-est rispetto al centro storico, 

collega Viale Regina Elena con Corso Trento. La strada, ad unica corsia di marcia, con postazioni 

laterali per il parcheggio in linea ed a lisca di pesce su entrambi i lati, può essere percorsa 

solamente nella direzione verso Corso Trento. Nel tratto centrale, con una rotatoria sopraelevata, 

interseca Corso Cristoforo Colombo, strada a due corsie di marcia. 

La pavimentazione stradale è completamente in asfalto, con separazioni laterali dei parcheggi 

dalle aiuole a verde realizzati con cordoli in cemento. Su entrambi i lati, all’esterno della 

carreggiata, sono presenti i marciapiedi pedonali. La corsia viabile, in corrispondenza della 

rotatoria su Corso Cristoforo Colombo, presenta dei rialzi, della lunghezza di circa 1,00 m, 



Studio di Ingegneria Dott. Ing. Stefano Ferrari e Dott. Ing. Franco Giraudo s.s. - Cuneo 

 8 
 

realizzati con blocchetti in cemento similpietra. Anche lo spartitraffico circolare, presente all’interno 

della rotatoria, è stato realizzato a raso con blocchetti in cemento similporfido. 

 

Vista aerea di Viale Travaini 

 

Lungo la carreggiata sono presenti diversi sottoservizi che transitano in buona parte interrati ed 

alcuni aerei. In particolare, nel sottosuolo, a diverse profondità, sono presenti la rete fognaria 

mista, con relative caditoie di raccolta superficiali, la rete del teleriscaldamento, la rete interrata del 

servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche, la rete di distribuzione del gas metano, la rete 

interrata delle linee elettriche, sia in bassa che in media tensione, la rete elettrica interrata a 

servizio dell’illuminazione pubblica e la rete acquedottistica. 

Quest’ultima è formata da una condotta di distribuzione, realizzata con una tubazione in 

fibrocementoamianto di diametro nominale di 125 mm, che collega le condotte presenti in Viale 

Regina Elena (ghisa sferoidale DN100), in Corso Cristoforo Colombo (fibrocementoamianto 

DN100) ed in Corso Trento (fibrocementoamianto DN150), alla quale, lungo il suo percorso, sono 

allacciate tutte le utenze pubbliche e private. L’attuale sistema di allaccio prevede la presenza di 

una saracinesca d’intercettazione, azionabile con un’asta di manovra posta all’interno di un 

chiusino circolare di piccolo diametro posizionato a livello stradale, e di un contatore posizionato 

all’interno degli edifici. Alcuni edifici presentano già, all’intero di pozzetti posizionati in 

corrispondenza delle aiuole, i contatori e le relative valvole d’intercettazione, in posizione esterna 

ai fabbricati. 
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Intervento n. 4: Corso Trento 

Anche Corso Trento è posto sull’altipiano di Fossano, in direzione nord-est rispetto al centro 

storico. La strada, ad unica carreggiata ed a due corsie, una per senso di marcia, collega, 

percorrendola verso il centro storico, Viale Regina Elena a Piazza Armando Diaz. Nel suo percorso 

interseca Via Cherasco, Via Stadio, Via Santa Vittoria, Via Risaglia, Viale Travaini, Via G. Ferraris 

e Via San Michele. 

 

Vista aerea di Corso Trento 

 

La pavimentazione stradale è completamente in asfalto, con delimitazioni laterali dei parcheggi 

mediante pittogrammi verniciati sulla sede stradale. I marciapiedi sono delimitati, nel tratto Via San 

Michele – Via Risaglia, con cordoli in cemento, mentre nella restante parte, con strisce pedonali. 

La carreggiata, in corrispondenza dell’incrocio con Via Risaglia e con Via Stadio, presenta dei 

rialzi, della lunghezza di circa 1,00 m, realizzati in asfalto con bordonali in cemento similpietra, 

mentre la parte centrale degli stessi risulta realizzata con marmette autobloccanti di cemento. 

Lungo la carreggiata sono presenti diversi sottoservizi che transitano in buona parte interrati ed 

alcuni aerei. In particolare, nel sottosuolo, a diverse profondità, sono presenti la rete fognaria 

mista, con relative caditoie di raccolta superficiali, la rete del teleriscaldamento, la rete interrata del 

servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche, la rete di distribuzione del gas metano, la rete 

interrata delle linee elettriche, sia in bassa che in media tensione, la rete elettrica interrata a 

servizio dell’illuminazione pubblica e la rete acquedottistica. 

Quest’ultima è formata da una condotta di distribuzione, realizzata con una tubazione in 

fibrocementoamianto di diametro nominale di 150 mm, che collega le condotte presenti in Via San 

Michele (ghisa sferoidale DN200), in Via G. Ferraris (fibrocementoamianto DN80), in Viale Travaini 
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(fibrocementoamianto DN125), in Via Risaglia (fibrocementoamianto DN60), in Via Cherasco 

(fibrocementoamianto DN100), alla quale, lungo il suo percorso, sono allacciate tutte le utenze 

pubbliche e private. L’attuale sistema di allaccio prevede la presenza di una saracinesca 

d’intercettazione, azionabile con un’asta di manovra posta all’interno di un chiusino circolare di 

piccolo diametro posizionato a livello stradale, e di un contatore posizionato all’interno degli edifici. 

Solo in pochi casi il contatore è posto all’esterno, in torrette poste lungo le murature perimetrali dei 

fabbricati o in pozzetti interrati. 

 

Intervento n. 5: Viale Regina Elena – Ramo sud-est 

Viale Regina Elena, un’arteria rettilinea della lunghezza di circa 1,6 km, divide a metà in direzione 

sud-ovest/nord-est la parte di più recente edificazione del concentrico di Fossano e costituisce la 

porta d’ingresso alla città dal vicino Comune di Cervere. Il tratto oggetto dell’intervento, sulla parte 

sud-est, è individuato tra Viale Giancarlo Vallauri, a sud, e Via Vittorio Baravalle, a nord. 

La strada, ad unica carreggiata ed a due corsie, una per senso di marcia, presenta controviali su 

entrambi i lati destinati al transito pedonale. Sul lato sud-est la strada collega, percorrendola verso 

il centro storico, Via Baravalle a Via Paserio, Via Dellavalle, Via Panero, Via Leverone, Via 

Germanetto ed a Viale Vallauri. Tutta la pavimentazione stradale, sia della carreggiata centrale 

che del controviale laterale, è in asfalto. 

 

Vista aerea di Viale Regina Elena e Via Vittorio Baravalle – Tratto sud-est 

 

Lungo la carreggiata sono presenti diversi sottoservizi che transitano in buona parte interrati ed 

alcuni aerei. In particolare, nel sottosuolo, a diverse profondità, sono presenti la rete fognaria, 
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separata per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta superficiali, la rete del 

teleriscaldamento, la rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche, la rete 

di distribuzione del gas metano, la rete interrata delle linee elettriche, sia in bassa che in media 

tensione, la rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica e la rete acquedottistica. 

Quest’ultima è formata da una condotta di distribuzione, realizzata con una tubazione in 

fibrocementoamianto di diametro nominale di 100 mm, transitante sulla corsia diretta verso 

Cervere, subito a lato delle aiuole, che collega le condotte presenti in Via Baravalle 

(fibrocementoamianto DN80), in Via Paserio (ghisa sferoidale DN100), in Via Dellavalle 

(fibrocementoamianto DN80), in Via Leverone (fibrocementoamianto DN60), in Via Germanetto 

(fibrocementoamianto DN80) ed in Viale Vallauri (fibrocementoamianto DN100), alla quale, lungo il 

suo percorso, sono allacciate tutte le utenze pubbliche e private. L’attuale sistema di allaccio 

prevede la presenza di una saracinesca d’intercettazione, azionabile con un’asta di manovra posta 

all’interno di un chiusino circolare di piccolo diametro posizionato a livello stradale, e di un 

contatore posizionato all’interno degli edifici. Alcuni edifici presentano già, all’intero di pozzetti 

posizionati in corrispondenza delle aiuole e/o dei controviali, i contatori e le relative valvole 

d’intercettazione, in posizione esterna ai fabbricati. 

 

Intervento n. 6: Viale Regina Elena – Ramo nord-ovest 

Sul lato nord-ovest Viale Regina Elena collega, percorrendola verso il centro storico, Via Belmonte 

a Via Cardinale G. Beltrami, Via Lagnasco, Viale della Repubblica ed a Via S. Lucia. Tutta la 

pavimentazione stradale, sia della carreggiata centrale che del controviale laterale, è in asfalto. 

 

Vista aerea di Viale Regina Elena – Tratto nord-ovest 



Studio di Ingegneria Dott. Ing. Stefano Ferrari e Dott. Ing. Franco Giraudo s.s. - Cuneo 

 12 
 

Lungo la carreggiata sono presenti diversi sottoservizi che transitano in buona parte interrati ed 

alcuni aerei. In particolare, nel sottosuolo, a diverse profondità, sono presenti la rete fognaria, 

separata per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta superficiali, la rete del 

teleriscaldamento, la rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche, la rete 

di distribuzione del gas metano, la rete interrata delle linee elettriche, sia in bassa che in media 

tensione, la rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica e la rete acquedottistica. 

Quest’ultima è formata da una condotta di distribuzione, realizzata con una tubazione in 

fibrocementoamianto di diametro nominale di 100 mm, transitante sulla corsia diretta verso il 

centro storico, subito a lato delle aiuole, che collega le condotte presenti in Via Belmonte (PEAD 

diam. 110 mm), in Via Cardinale G. Beltrami (ghisa sferoidale DN200), in Via Lagnasco 

(fibrocementoamianto DN100) ed in Via S. Lucia (ghisa sferoidale DN150), alla quale, lungo il suo 

percorso, sono allacciate tutte le utenze pubbliche e private. Il tratto di tubazione presente in 

corrispondenza di Via Cardinale G. Beltrami, che attraversa la carreggiata di Viale Regina Elena, è 

in ghisa sferoidale DN 200. L’attuale sistema di allaccio prevede la presenza di una saracinesca 

d’intercettazione, azionabile con un’asta di manovra posta all’interno di un chiusino circolare di 

piccolo diametro posizionato a livello stradale, e di un contatore posizionato all’interno degli edifici. 

Alcuni edifici presentano già, all’intero di torrette e pozzetti interrati posizionati in corrispondenza 

delle aiuole e/o del controviale, i contatori e le relative valvole d’intercettazione, in posizione 

esterna ai fabbricati. 

 

CENSIMENTO DELLE INTERFERENZE  

 

Per descrivere in modo migliore le interferenze individuate lungo le aree che saranno occupate dal 

cantiere, si procederà secondo la suddivisione delle opere nei vari interventi ed aree interessate. 

 

Intervento n. 1: Via Marconi 

In questo intervento si prevede di realizzare gli scavi per la posa della nuova tubazione 

attraversando la porzione Nord-Ovest di Piazza L. Dompè e poi gran parte di Via Marconi fino 

all’imbocco di Via Roma. Nella prima porzione di valle dell’area di cantiere si dovrà porre 

particolare attenzione alle superfici di Piazza Dompè, che presenta una finitura superficiale in 

marmette autobloccanti di calcestruzzo con parti rilevate con cordoli e muretti, mentre lungo Via 

Marconi occorrerà avere cura nelle operazioni di smontaggio e successivo rimontaggio delle varie 

porzioni destinate ad attraversamenti stradali, attualmente pavimentate con marmette e/o lastricato 

in pietra, in modo da recuperare i blocchetti e le lastre rimosse, ripristinando anche le sottostanti 

platee di fondazione in calcestruzzo armato. 
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Lungo la sede stradale bitumata di Via Marconi bisognerà invece porre molta cura nell’esecuzione 

degli scavi, che saranno effettuati a pareti verticali, per la posa delle nuove tubazioni operando con 

mezzi meccanici in un contesto urbano densamente abitato, con spazi di manovra molto contenuti 

e lungo un’arteria viabile molto frequentata da traffico veicolare e pedonale. 

Inoltre, dalle informazioni raccolte presso i vari gestori delle reti di sottoservizi presenti a Fossano 

risulta che in Via Marconi siano presenti numerosi sottoservizi: 

- condotta dell’acquedotto di adduzione al serbatoio Craveri, la quale non sarà interessata 

dalle opere qui previste; 

- rete fognaria mista per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta degli afflussi 

meteorici; 

- rete del teleriscaldamento; 

- rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche; 

- rete di distribuzione del gas metano; 

- rete interrata delle linee elettriche sia in bassa che in media tensione; 

- rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica. 

Nella porzione più a monte di Via Marconi si dovrà invece operare in un tratto in cui la sede 

stradale risulta piuttosto limitata (larghezza prossima a 6 metri), mentre lungo il ciglio stradale, su 

entrambi i lati della carreggiata, sono presenti numerosi esercizi commerciali a cui dovrà quindi 

essere garantito l’accesso della clientela, anche solo pedonale, durante le fasi di cantiere. 

L’intero cantiere dovrà svolgersi per fasi successive, durante le quali la strada, della lunghezza 

complessiva di circa 500 m, sarà suddivisa in singole porzioni, da realizzarsi una alla volta, 

delimitate dalle strade laterali di accesso a Via Marconi. Nel tratto di cantiere in uso, si provvederà 

alla chiusura totale del traffico e/o alla formazione di un senso unico alternato, eventualmente 

regolato da impianto semaforico trasportabile. 

Infine, nel tratto subito prima dell’imbocco di Via Roma, la nuova condotta verrà posata 

leggermente a lato della sede stradale, attraversando la zona sistemata a verde pubblico con 

aiuole che dovranno essere ripristinate dopo la posa della condotta. 

Nell’esecuzione delle operazioni di ribaltamento degli esistenti allacciamenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova condotta acquedottistica, si dovrà operare in modo che le varie utenze 

incorrano nei minori disagi possibili evitando disservizi e/o lunghe sospensioni dell’erogazione 

dell’acqua potabile. 



Studio di Ingegneria Dott. Ing. Stefano Ferrari e Dott. Ing. Franco Giraudo s.s. - Cuneo 

 14 
 

Intervento n. 2: Via dell’Ospedale 

In questo intervento si prevede di realizzare gli scavi per la posa della nuova tubazione lungo gran 

parte di Via dell’Ospedale, partendo dall’incrocio con Via Roma e proseguendo fino all’incrocio con 

Via Lancimano. È poi prevista nuovamente la sostituzione dell’attuale condotta anche nella 

porzione finale di Via dell’Ospedale e poi lungo Viale Martiri dell’Indipendenza, fino a Piazza 

Castello. Nella porzione intermedia dell’area di cantiere, nei pressi dell’incrocio con Via 

Lancimano, si dovrà porre particolare attenzione alla pavimentazione stradale, che presenta una 

finitura superficiale in lastricato di pietra, avendo cura, nelle operazioni di smontaggio e successivo 

rimontaggio, di recuperare il più possibile le lastre rimosse, ripristinando anche la sottostante 

platea di fondazione in calcestruzzo armato. 

Lungo la sede stradale bitumata di Via dell’Ospedale e di Viale Martiri dell’Indipendenza bisognerà 

invece porre molta cura nell’esecuzione degli scavi, che saranno effettuati a pareti verticali, per la 

posa delle nuove tubazioni operando con mezzi meccanici in un contesto urbano densamente 

abitato e con spazi di manovra molto contenuti. Sarà anche necessario garantire sempre il libero 

accesso degli utenti ai vari reparti dell’Ospedale. 

Inoltre, dalle informazioni raccolte presso i vari gestori delle reti di sottoservizi presenti a Fossano, 

risulta che in Via dell’Ospedale e/o Viale Martiri dell’Indipendenza siano presenti numerosi 

sottoservizi: 

- rete fognaria mista per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta degli afflussi 

meteorici; 

- rete del teleriscaldamento; 

- rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche; 

- rete di distribuzione del gas metano; 

- rete interrata delle linee elettriche sia in bassa che in media tensione; 

- rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica. 

Nella porzione intermedia di Via dell’Ospedale si dovrà operare in un tratto in cui la sede stradale 

risulta piuttosto limitata (larghezza prossima a 5 metri) e gli edifici che vi si affacciano, lungo il lato 

sinistro, appartengono alle strutture dell’Ospedale SS. Trinità, a cui quindi dovrà sempre essere 

garantito l’accesso, sia da parte del personale che degli utenti, anche durante le fasi di cantiere. In 

tali tratti è prevedibile la chiusura di una porzione della strada comunale agli automezzi, con 

l’accesso al solo transito pedonale. 

Nell’esecuzione delle operazioni di ribaltamento degli esistenti allacciamenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova condotta acquedottistica, si dovrà operare in modo che le varie utenze 
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incorrano nei minori disagi possibili evitando disservizi e/o lunghe sospensioni dell’erogazione 

dell’acqua potabile.  

 

Intervento n. 3: Viale Travaini 

In questo intervento si prevede di realizzare lo scavo per la posa della nuova tubazione 

attraversando Viale Regina Elena, nei pressi del Parco cittadino Allasia, e poi di proseguire lungo 

tutta l’estensione di Viale Q. Travaini, fino all’incrocio con Corso Trento. Nell’area di intervento si 

dovrà porre particolare attenzione ad alcune delle superfici attraversate, che presentano tratti con 

finitura superficiale in marmette autobloccanti con parti rilevate, cordoli e muretti a delimitazione 

delle aree verdi del viale. Occorrerà quindi avere cura nelle operazioni di smontaggio e successivo 

rimontaggio degli arredi stradali, in modo da recuperare blocchetti e cordoli rimossi, ripristinando 

anche le eventuali platee di fondazione in calcestruzzo armato. 

Lungo la sede stradale bitumata bisognerà porre molta cura nell’esecuzione degli scavi, che 

saranno effettuati a pareti verticali, per la posa delle nuove tubazioni, operando con mezzi 

meccanici in un contesto urbano abitato, con spazi di manovra contenuti e, per quanto riguarda 

l’attraversamento di Viale Regina Elena, lungo un’arteria viabile molto trafficata. 

L’intero cantiere dovrà svolgersi in due fasi successive, durante le quali la strada, della lunghezza 

complessiva di circa 250 m, sarà suddivisa in due porzioni, da realizzarsi una alla volta, delimitate 

dalle strade laterali. Nel tratto di cantiere in uso, si provvederà alla chiusura totale del traffico. 

Inoltre, dalle informazioni raccolte presso i vari gestori delle reti di sottoservizi presenti a Fossano, 

risulta che in Viale Travaini siano presenti numerosi sottoservizi: 

- rete fognaria mista per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta degli afflussi 

meteorici; 

- rete del teleriscaldamento; 

- rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche; 

- rete di distribuzione del gas metano; 

- rete interrata delle linee elettriche sia in bassa che in media tensione; 

- rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica. 

Infine, nel tratto intermedio di Viale Travaini, presso l’incrocio con Corso Cristoforo Colombo, a lato 

della sede stradale sono presenti alcuni edifici scolastici a cui dovrà quindi essere garantito 

l’accesso anche durante le fasi di cantiere. In tale zona si potrà delimitare la sede stradale, in cui 
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opereranno i mezzi d’opera, lasciando liberi i marciapiedi laterali in cui garantire il transito 

pedonale. 

Nell’esecuzione delle operazioni di ribaltamento degli esistenti allacciamenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova condotta acquedottistica, si dovrà operare in modo che le varie utenze 

incorrano nei minori disagi possibili evitando disservizi e/o lunghe sospensioni dell’erogazione 

dell’acqua potabile. 

 

Intervento n. 4: Corso Trento 

In questo intervento si prevede di realizzare lo scavo per la posa della nuova tubazione lungo due 

differenti tratti di Corso Trento: un primo tratto verrà realizzato tra l’incrocio con Via San Michele e 

quello con Viale Isonzo, mentre un secondo tratto andrà da Via Santa Vittoria fino a Viale Regina 

Elena. Lungo l’area di cantiere si dovrà porre particolare attenzione alle diverse superfici 

incontrate, che presentano tratti asfaltati e tratti con finitura superficiale in marmette autobloccanti 

e/o masselli in pietra con parti rilevate e cordoli, di cui si dovrà avere cura nelle operazioni di 

smontaggio e successivo rimontaggio, in modo da recuperarli ripristinando anche le eventuali 

platee di fondazione in calcestruzzo armato. 

Lungo la sede stradale bitumata di Corso Trento bisognerà comunque porre molta cura 

nell’esecuzione degli scavi, che saranno effettuati a pareti verticali, per la posa delle nuove 

tubazioni operando con mezzi meccanici in un contesto urbano abitato, con spazi di manovra 

adeguati. 

L’intero cantiere dovrà svolgersi in fasi successive, durante le quali la strada, della lunghezza 

complessiva di circa 500 m, sarà suddivisa in quattro porzioni, da realizzarsi una alla volta, 

delimitate dalle strade laterali. Nel tratto di cantiere in uso, si provvederà alla formazione di un 

senso unico alternato, eventualmente regolato da impianto semaforico trasportabile. 

Inoltre, dalle informazioni raccolte presso i vari gestori delle reti di sottoservizi presenti a Fossano, 

risulta che in Corso Trento siano presenti numerosi sottoservizi: 

- rete fognaria mista per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta degli afflussi 

meteorici; 

- rete del teleriscaldamento; 

- rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche; 

- rete di distribuzione del gas metano; 

- rete interrata delle linee elettriche sia in bassa che in media tensione; 
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- rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica. 

Operando lungo Corso Trento si dovranno realizzare le lavorazioni di cantiere facendo anche in 

modo di garantire sempre l’accesso della clientela ad alcuni esercizi commerciali presenti lungo la 

carreggiata stradale. 

Nell’esecuzione delle operazioni di ribaltamento degli esistenti allacciamenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova condotta acquedottistica, si dovrà operare in modo che le varie utenze 

incorrano nei minori disagi possibili evitando disservizi e/o lunghe sospensioni dell’erogazione 

dell’acqua potabile. 

 

Intervento n. 5: Viale Regina Elena – Ramo sud-est 

In questo intervento si prevede di realizzare lo scavo per la posa della nuova tubazione lungo il 

controviale di Viale Regina Elena partendo dall’incrocio con Viale Vallauri e proseguendo fino a Via 

V. Baravalle, la quale verrà poi percorsa interamente con la nuova condotta. Specialmente nella 

prima porzione dell’area di cantiere, presso la rotonda con Viale Vallauri, si dovrà porre particolare 

attenzione alle superfici attraversate che presentano una finitura superficiale in masselli di pietra 

con parti rilevate e cordoli, di cui occorrerà avere cura nelle operazioni di smontaggio e successivo 

rimontaggio, in modo da recuperare il più possibile le parti rimosse, ripristinando anche le eventuali 

platee di fondazione in calcestruzzo armato. 

Lungo la sede bitumata del controviale e poi in Via Baravalle bisognerà invece porre molta cura 

nell’esecuzione degli scavi, che saranno effettuati a pareti verticali, per la posa delle nuove 

tubazioni. Lungo il controviale pedonale potranno però operare mezzi meccanici senza particolari 

interferenze con il contesto urbano presente. Le aree di cantiere saranno sviluppate per singoli 

isolati, delimitate da recinzioni e da segnaletica che permettano la deviazione del transito pedonale 

sul controviale opposto. 

Inoltre, dalle informazioni raccolte presso i vari gestori delle reti di sottoservizi presenti a Fossano, 

risulta che nelle strade interessate siano presenti numerosi sottoservizi: 

- rete fognaria separata per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta degli 

afflussi meteorici (oltre a vecchi canali irrigui); 

- rete del teleriscaldamento; 

- rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche; 

- rete di distribuzione del gas metano; 

- rete interrata delle linee elettriche sia in bassa che in media tensione; 
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- rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica. 

Lungo Via Baravalle si dovrà invece intervenire in un tratto in cui la sede stradale risulta piuttosto 

limitata (larghezza prossima a 6 metri), all’interno di una zona residenziale con abitazioni su 

entrambi i lati della carreggiata a cui si dovrà quindi garantire l’accesso, almeno pedonale, anche 

durante le fasi di cantiere. Tale strada sarà chiusa al traffico veicolare, durante l’esecuzione delle 

opere, in corrispondenza di Viale Regina Elena e di Via S. Michele.  

Nell’esecuzione delle operazioni di ribaltamento degli esistenti allacciamenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova condotta acquedottistica, si dovrà operare in modo che le varie utenze 

incorrano nei minori disagi possibili evitando disservizi e/o lunghe sospensioni dell’erogazione 

dell’acqua potabile. 

 

Intervento n. 6: Viale Regina Elena – Ramo nord-ovest 

In questo intervento si prevede di realizzare lo scavo per la posa della nuova tubazione lungo il 

controviale di Viale Regina Elena partendo dall’incrocio con Via Santa Lucia e proseguendo fino a 

Via Cardinale G. Beltrami, da dove invece la nuova tubazione in progetto si sposterà all’interno 

della carreggiata di Viale Regina Elena raggiungendo l’incrocio con Via Belmonte. Lungo la 

percorrenza del controviale si dovrà porre particolare attenzione alle aree verdi presenti in 

corrispondenza del filare alberato del viale, e che risultano delimitate da cordoli, di cui occorrerà 

avere cura nelle eventuali operazioni di smontaggio e successivo rimontaggio, in modo da 

recuperare il più possibile le parti rimosse. 

Lungo la sede bitumata del controviale e poi nella porzione interessata dello stesso Viale Regina 

Elena bisognerà invece porre molta cura nell’esecuzione degli scavi, che saranno effettuati a pareti 

verticali, per la posa delle nuove tubazioni. Lungo il controviale destinato al transito pedonale 

potranno però operare mezzi meccanici senza particolari interferenze con il contesto urbano 

presente. Le aree di cantiere saranno sviluppate per singoli isolati, delimitate da recinzioni e da 

segnaletica che permettano la deviazione del transito pedonale sul controviale opposto. 

Inoltre, dalle informazioni raccolte presso i vari gestori delle reti di sottoservizi presenti a Fossano, 

risulta che lungo Viale Regina Elena siano presenti numerosi sottoservizi: 

- rete fognaria separata per acque nere e bianche, con relative caditoie di raccolta degli 

afflussi meteorici (oltre a vecchi canali irrigui); 

- rete del teleriscaldamento; 

- rete interrata del servizio telefonico e della rete internet a fibre ottiche; 

- rete di distribuzione del gas metano; 
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- rete interrata delle linee elettriche sia in bassa che in media tensione; 

- rete elettrica interrata a servizio dell’illuminazione pubblica. 

Operando lungo Viale Regina Elena si dovranno realizzare le lavorazioni di cantiere facendo 

anche in modo di garantire sempre l’accesso della clientela agli esercizi commerciali ed alle attività 

artigianali e/o industriali presenti lungo la carreggiata stradale. 

Nell’esecuzione delle operazioni di ribaltamento degli esistenti allacciamenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova condotta acquedottistica, si dovrà operare in modo che le varie utenze 

incorrano nei minori disagi possibili evitando disservizi e/o lunghe sospensioni dell’erogazione 

dell’acqua potabile. 
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DESCRIZIONE DELLE OPERE IN PROGETTO 

Intervento n. 1: Via Marconi 

In questo intervento è prevista la sostituzione ed il potenziamento della tubazione idrica di 

distribuzione a servizio delle abitazioni e delle altre utenze presenti lungo Via Marconi, nel tratto 

compreso tra Piazza L. Dompè e Piazza Battuti Rossi, il ribaltamento di tutti gli allacciamenti 

presenti dalla vecchia tubazione alla nuova, con il posizionamento di idonee valvole di regolazione 

e chiusura, oltre alla realizzazione, lungo la condotta principale, di pozzetti di manovra con 

l’inserimento degli organi tecnici necessari per una corretta gestione della rete acquedottistica (si 

vedano gli elaborati grafici allegati al progetto).  

Partendo dal pozzetto esistente lungo il lato ovest di Piazza L. Dompè, in cui è già presente la 

predisposizione per l’innesto della nuova tubazione, si andrà quindi a posare una nuova condotta 

in ghisa sferoidale, conforme al D.M. n. 174/2004, di diametro DN350, la quale, dopo aver 

attraversato l’area a parcheggio della piazza, proseguirà a fianco della tubazione di distribuzione 

esistente. Proseguendo con la posa della tubazione verranno anche intercettati tutti gli 

allacciamenti delle utenze che saranno ribaltati sulla nuova condotta con la realizzazione di nuovi 

stacchi, mediante la fornitura e posa di collari di presa a staffa inox e sella in ghisa sferoidale, dai 

quali partiranno le nuove condotte di presa dirette alle varie utenze. 

Lungo la nuova tubazione verranno realizzati pozzetti di manovra con sovrastante chiusino in 

ghisa sferoidale di classe D400 idonei al passo d’uomo. Alcuni di questi pozzetti verranno gettati in 

opera (P2, P5 e P8), e saranno costruiti privi di fondo, ma con un cordolo di fondazione in 

calcestruzzo della larghezza di 40 cm lungo tutto il perimetro esterno, per evitare cedimenti. I 

pozzetti verranno realizzati in conglomerato cementizio armato con resistenza caratteristica 

C25/30, gettati in opera con spessore della fondazione e della soletta di 20 cm e delle pareti 

laterali di 15 cm, compresa la casseratura ed il ferro di armatura di tipo B450C. I rimanenti pozzetti 

verranno realizzati in cls prefabbricato, con elementi aventi dimensioni interne di 120x120 cm, ed 

altezza variabile e compresa tra 110 e 140 cm (P3 e P4), o con elementi aventi dimensioni interne 

di 150x150 cm, ed altezza variabile compresa tra 110 e 140 cm (P11). 

In corrispondenza degli allacciamenti esistenti si procederà al ribaltamento degli stessi dalla 

vecchia tubazione alla nuova, ed alla posa delle aste di manovra e dei relativi chiusini tronco-

conici, per le utenze in cui i contatori sono posizionati all’interno delle proprietà private e non sono 

accessibili dall’esterno, mentre le utenze che sono già dotate di pozzetto e/o torretta esterni 

contenenti il contatore e gli organi di intercettazione e chiusura, si procederà alla semplice 

sostituzione delle porzioni ormai ammalorate delle tubazioni degli allacci. 
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Lungo la condotta principale saranno inoltre ripristinati gli attuali idranti sottosuolo, posando due 

nuovi idranti DN50 con elemento a “TI” in ghisa sferoidale da applicare, con imbocchi e toulippe 

flangiate, sulla tubazione in ghisa DN350, successivo collegamento di una tubazione in polietilene 

nero da alta densità, con pressione di esercizio PN16, della lunghezza necessaria per collegare il 

punto di presa con l’idrante in ghisa sferoidale posto all’interno del relativo pozzetto in ghisa con 

soprastante chiusino. 

Solo al completamento dei collegamenti della nuova tubazione con le altre tubazioni della rete 

acquedottistica esistente ed al termine dell’esecuzione dei vari ribaltamenti delle utenze si 

procederà all’eliminazione della vecchia tubazione ed al collegamento definitivo della nuova. 

Le nuove condotte e gli allacciamenti, previo scavo a pareti verticali (larghezza 40 cm + diametro 

della tubazione) in presenza di sottoservizi, saranno rinfiancate totalmente in sabbia in modo tale 

da garantire un ricoprimento ed un letto inferiore di spessore minimo di 10 cm. Successivamente si 

procederà al ritombamento del materiale scavato ed alla formazione dello strato di sottofondazione 

(spessore 30 cm) in misto granulare stabilizzato con legante naturale, allo strato di collegamento in 

conglomerato bituminoso (binder), dello spessore di 10 cm, e del tappeto d’usura in conglomerato 

bituminoso, per lo spessore di 4 cm. Gli strati in misto granulare stabilizzato e di collegamento in 

conglomerato bituminoso saranno realizzati per la larghezza degli scavi, mentre il tappeto d’usura 

sarà realizzato su metà della carreggiata nel tratto tra Piazza L. Dompè e Via C. Battisti e 

sull’intera carreggiata tra Via C. Battisti e l’aiuola presente a valle di Piazza Vittorio Veneto. 

 

Nel dettaglio le opere previste per la sostituzione ed il potenziamento della condotta idrica 

consistono in: 

 disfacimento dei tratti di pavimentazione in lastricato in pietra ed in masselli e cubetti 

autobloccanti e dei relativi tratti di sottofondo in calcestruzzo, con rimozione dei cordoli in 

corrispondenza delle aiuole e degli autobloccanti in corrispondenza degli attraversamenti 

pedonali, necessari per la realizzazione degli scavi; 

 scarifica e smaltimento a discarica della pavimentazione stradale in asfalto presente per 

mezza o completa carreggiata e per uno spessore di 4 cm; 

 scavo di fondazione per la posa della nuova condotta con la messa in luce dei vari 

allacciamenti, eseguito tramite escavatore meccanico ed intervento manuale ove occorre, a 

pareti verticali ed in presenza di sottoservizi, che presenterà una larghezza pari a circa  

0,75 m ed un’altezza variabile compresa tra 1,50 e 1,90 m; 

 costruzione in opera di pozzetti di manovra in calcestruzzo armato gettato in opera, di 

dimensione interna pari a 260x120 cm, 170x120 cm e 180x160 cm, di altezze interne 

variabili da 1,20 a 1,50 m, con sovrastanti chiusini in ghisa sferoidale di diametro di 60 cm e 

classe D400; 
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 fornitura e posa di n. 2 pozzetti di manovra in calcestruzzo prefabbricato, con dimensioni 

interne pari a 120x120 cm ed altezza variabile compresa tra 1,10 e 1,40 m; 

 fornitura e posa di n. 1 pozzetto di manovra in calcestruzzo prefabbricato, con dimensioni 

interne pari a 150x150 cm ed altezza variabile compresa tra 1,10 e 1,40 m; 

 fornitura e posa dei chiusini in ghisa sferoidale, con telaio rotondo di diam. 60 cm, classe 

D400, sui vari pozzetti di manovra; 

 fornitura e posa degli organi di manovra e dei pezzi speciali in ghisa sferoidale 

(saracinesche, tes, curve, riduzioni, tazze, imbocchi, manicotti, riduttori di pressione, ecc.) 

all'interno dei pozzetti di manovra per il collegamento della nuova tubazione alla rete 

esistente e per la gestione della stessa; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN350 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 

con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, compreso tra i 

pozzetti di collegamento già esistenti (P1 e P11), pari a circa 490,00 m; 

 realizzazione di rinfianco in sabbia della condotta principale e posa del nastro segnalatore 

in asse alla stessa; 

 ripristino degli allacciamenti delle caditoie esistenti nel tratto P5-P6 con la posa di tubazioni 

in PVC del diametro esterno di 200 mm, per uno sviluppo complessivo di 27,70 m, e la 

posa di n. 5 pozzetti prefabbricati, con dimensioni interne di 40x40x80 cm, con sovrastanti 

griglie in ghisa sferoidale di classe C250; 

 ripristino dei lastricati in pietra, precedentemente rimossi, mediante il rifacimento del 

sottofondo in calcestruzzo, dello spessore 20 cm ed armato con rete elettrosaldata di 

diametro 6 mm a maglia 15x15 cm, e posa di nuove lastre in pietra di Luserna (10% nuove;  

90% recuperate), lavorata a punta fine a tutta squadratura, dello spessore di 8/12 cm; 

 ripristino degli attraversamenti pedonali in marmette autobloccanti e delle aiuole con 

riposizionamento dei cordoli precedentemente rimossi e rifacimento delle superfici a prato; 

 ribaltamento, dalla vecchia tubazione alla nuova, di tutti gli allacciamenti delle utenze 

individuate lungo il percorso della condotta con posa di nuovi collari di presa e ripristino 

delle tubazioni di collegamento più ammalorate e/o posa di aste di manovra e dei relativi 

chiusini tronco-conici; 

 fornitura e posa di n. 2 idranti sottosuolo UNI45 in sostituzione di quelli esistenti, dei quali 

uno posto nel tratto P4-P5 e l'altro nel tratto P9-P10; 

 messa in quota di n. 7 chiusini e n. 12 caditoie interferenti con le superfici oggetto di 

ripristino a seguito della realizzazione degli scavi; 



Studio di Ingegneria Dott. Ing. Stefano Ferrari e Dott. Ing. Franco Giraudo s.s. - Cuneo 

 23 
 

 ripristino della pavimentazione in asfalto, comprendente il ritombamento delle trincee con il 

terreno scavato fino alla profondità di 44 cm dal piano stradale, la stesa di uno strato di 

materiale misto granulare stabilizzato (tout-venant) dello spessore di 30 cm, la stesa di uno 

strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) dello spessore di 10 cm sulla 

zona degli scavi e la stesa finale di un tappeto di usura, dello spessore di 4 cm. 

 

Intervento n. 2: Via dell’Ospedale 

In questo intervento è prevista la sostituzione della tubazione idrica di distribuzione a servizio delle 

abitazioni e delle altre utenze presenti lungo Via dell’Ospedale, nel tratto compreso tra Via Roma e 

Via Lancimano, e, poco oltre (circa 45 m), nel tratto che prosegue in Viale Martiri dell’Indipendenza 

fino a Piazza Castello. Lungo i tratti interessati avverrà anche il ribaltamento di tutti gli 

allacciamenti presenti dalla vecchia tubazione alla nuova, con il posizionamento di idonee valvole 

di regolazione e chiusura, oltre alla realizzazione, lungo la condotta principale, di chiusini con aste 

di manovra, e con l’inserimento degli organi tecnici necessari per una corretta gestione della rete 

acquedottistica (si vedano gli elaborati grafici allegati al progetto).  

Partendo dal pozzetto esistente all’incrocio tra Via Roma e Via dell’Ospedale si andrà quindi a 

posare una nuova condotta in ghisa sferoidale, conforme al D.M. n. 174/2004, di diametro DN150, 

la quale verrà posata in adiacenza alla tubazione esistente fino all’incrocio tra Via dell’Ospedale e 

Via Lancimano, dove si ricollegherà alle tubazioni già esistenti. Nel tratto in corrispondenza di Via 

Lancimano e di Largo Maddalena Baravalle, si procederà alla rimozione di una parte della 

pavimentazione in pietra, cercando di recuperare intatte tutte le lastre possibili, e si provvederà alla 

demolizione dei relativi sottofondi in calcestruzzo. 

Non si interverrà invece sul successivo tratto di tubazione posto in Via dell’Ospedale, a lato 

dell’edificio ospitante il reparto di radiologia dell’Ospedale SS. Trinità (tratto di lunghezza pari a 

circa 45,00 m), in quanto già recentemente sostituito con una condotta in polietilene del diametro 

di 90 mm. Si proseguirà poi subito oltre con la posa di una nuova tubazione in polietilene PE100, 

conforme alle norme UNI EN 12201-2 ISO 4427, del diametro di 90 mm che percorrerà la parte 

rimanente di Via dell’Ospedale e Viale Martiri dell’Indipendenza fino a Piazza Castello. Lungo la 

tubazione verranno anche intercettati tutti gli allacciamenti delle utenze che saranno ribaltati sulla 

nuova condotta con la realizzazione di nuovi stacchi, mediante la fornitura e posa di collari di presa 

dai quali partiranno le nuove condotte di allaccio dirette alle varie utenze. 

Lungo la tubazione non si realizzeranno nuovi pozzetti di manovra ma, in corrispondenza delle 

nuove saracinesche, si posizioneranno delle aste di manovra telescopiche, con tubi riparatori, 

campane e chiusini in ghisa sferoidale tronco-conici superficiali, che permetteranno la regolazione 

ed il sezionamento delle condotte.  
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In corrispondenza degli allacciamenti esistenti si procederà al ribaltamento degli stessi dalla 

vecchia tubazione alla nuova ed alla posa delle aste di manovra e dei relativi chiusini tronco-conici 

per le utenze in cui i contatori sono posizionati all’interno delle proprietà private e non sono 

accessibili dall’esterno. 

Lungo la condotta principale saranno inoltre ripristinati gli attuali idranti posando sottosuolo tre 

nuovi elementi DN50 (UNI45), con elemento a “TI” in ghisa sferoidale da applicare, con imbocchi e 

toulippe flangiate, sulla tubazione in ghisa DN150 ed in PEAD DN90, successivo collegamento di 

una tubazione in polietilene nero da alta densità, con pressione di esercizio PN16, della lunghezza 

necessaria per collegare il punto di presa con l’idrante in ghisa sferoidale posto all’interno del 

relativo pozzetto in ghisa con soprastante chiusino. 

Solo al completamento dei collegamenti della nuova tubazione con le altre tubazioni della rete 

acquedottistica esistente ed al termine dell’esecuzione dei vari ribaltamenti delle utenze si 

procederà all’eliminazione della vecchia tubazione ed al collegamento definitivo della nuova. 

Le nuove condotte e gli allacciamenti, previo scavo a pareti verticali (larghezza 40 cm + diametro 

della tubazione) in presenza di sottoservizi, saranno rinfiancate totalmente in sabbia in modo tale 

da garantire un ricoprimento ed un letto inferiore di spessore minimo di 10 cm. Successivamente si 

procederà al ritombamento del materiale scavato ed alla formazione dello strato di sottofondazione 

(spessore 30 cm) in misto granulare stabilizzato con legante naturale, allo strato di collegamento in 

conglomerato bituminoso (binder), dello spessore di 10 cm, e del tappeto d’usura in conglomerato 

bituminoso, per lo spessore di 4 cm. Gli strati in misto granulare stabilizzato, di collegamento in 

conglomerato bituminoso ed il tappeto d’usura saranno realizzati con una larghezza pari a quella 

degli scavi. 

 

Nel dettaglio le opere previste per la sostituzione della condotta idrica consistono in: 

 disfacimento dei tratti di pavimentazione in lastricato in pietra e dei relativi tratti di 

sottofondo in calcestruzzo necessari per la realizzazione degli scavi; 

 taglio e disfacimento della pavimentazione in asfalto presente in corrispondenza delle 

superfici degli scavi per uno spessore di 14 cm; 

 scavo di fondazione per la posa della nuova condotta con la messa in luce della dei vari 

allacciamenti, eseguito tramite escavatore meccanico ed intervento manuale ove occorre, a 

pareti verticali, in presenza di sottoservizi, che presenterà una larghezza pari a circa 0,50 – 

0,55 m ed un’altezza di circa 1,20 m; 

 fornitura e posa di n. 6 asta di manovra, per saracinesche fino a DN200, in acciaio con 

verniciatura bituminosa, cappellotto in ghisa e manicotto in bronzo, quadro di giunzione 

compatibile con le dimensioni delle valvole, tubo riparatore, campana, rondella guida asta 

in PVC o polietilene, il tutto da adattare in lunghezza alla profondità della condotta, e di 

chiusino stradale tronco conico in ghisa lamellare, classe D400; 
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 fornitura e posa degli organi di manovra e dei pezzi speciali in ghisa sferoidale 

(saracinesche, tes, curve, riduzioni, tazze, imbocchi, manicotti, ecc.) all'interno dei pozzetti 

di manovra per il collegamento della nuova tubazione alla rete esistente e per la gestione 

della stessa; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN150 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 

con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, compreso tra il 

pozzetto di collegamento già esistente (P12) ed il punto P13, pari a circa 130,00 m; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in polietilene PE100 del 

diametro di 90 mm per la distribuzione dell’acqua per uso umano conforme alle norme UNI 

EN 12201-2 ISO 4427, con pressione di esercizio PN16. La condotta avrà uno sviluppo 

complessivo, compreso tra i punti P14 e P15, pari a circa 140,00 m; 

 realizzazione di rinfianco in sabbia della condotta principale e posa del nastro segnalatore 

in asse alla stessa; 

 ripristino del lastricato in pietra, precedentemente rimosso, mediante il rifacimento del 

sottofondo in calcestruzzo, dello spessore 20 cm ed armato con rete elettrosaldata di 

diametro 6 mm e maglia 15x15 cm, e posa di nuove lastre in pietra di Luserna (10% nuove; 

90% recuperate), lavorata a punta fine a tutta squadratura, dello spessore di 8/12 cm; 

 ribaltamento, dalla vecchia tubazione alle nuove, di tutti gli allacciamenti delle utenze 

individuate lungo il percorso della condotta con posa di nuovi collari di presa e ripristino 

delle tubazioni di collegamento più ammalorate con posa di aste di manovra e dei relativi 

chiusini  tronco-conici; 

 fornitura e posa di n. 3 idranti sottosuolo in sostituzione degli esistenti, dei quali uno posto 

nel tratto P12-P13 e gli altri nel tratto P14-P15; 

 messa in quota di n. 3 chiusini e n. 2 caditoie interferenti con le superfici oggetto di ripristino 

a seguito della realizzazione degli scavi; 

 ripristino della pavimentazione in asfalto, comprendente il ritombamento delle trincee con il 

terreno scavato fino alla profondità di 44 cm dal piano stradale, la stesa di uno strato di 

materiale misto granulare stabilizzato (tout-venant) dello spessore di 30 cm, la stesa di uno 

strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) dello spessore di 10 cm sulla 

zona degli scavi e la stesa finale di un tappeto di usura, dello spessore di 4 cm, su tutta la 

larghezza degli scavi. 
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Intervento n. 3: Viale Travaini 

In questo intervento è prevista la sostituzione della tubazione idrica di distribuzione a servizio delle 

abitazioni e delle altre utenze presenti lungo Viale Travaini, nel tratto compreso tra il Viale Regina 

Elena e Corso Trento. Lungo i tratti interessati avverrà anche il ribaltamento di tutti gli allacciamenti 

presenti dalla vecchia tubazione alla nuova, con il posizionamento di idonee valvole di regolazione 

e chiusura, oltre alla realizzazione, lungo la condotta principale, di chiusini con aste di manovra, e 

con l’inserimento degli organi tecnici necessari per una corretta gestione della rete acquedottistica 

(si vedano gli elaborati grafici allegati al progetto).  

Partendo dal pozzetto esistente presente nel controviale di nord-ovest in Viale Regina Elena, si 

andrà a posare una nuova condotta in ghisa sferoidale, conforme al D.M. n. 174/2004, di diametro 

DN100, la quale verrà posata in adiacenza alla tubazione esistente fino all’incrocio con Corso 

Cristoforo Colombo e, successivamente, con Corso Trento. Nel tratto rialzato presente in 

corrispondenza della rotatoria di Corso Cristoforo Colombo, si procederà alla rimozione di una 

parte della pavimentazione in blocchetti di cemento similpietra, cercando di recuperare intatti tutti 

gli elementi, e si provvederà alla demolizione dei relativi sottofondi in calcestruzzo. Anche alcuni 

tratti di cordonature, delle aiuole laterali, verranno rimossi per permettere il transito degli scavi e 

della nuova condotta. 

Lungo la tubazione non si realizzeranno nuovi pozzetti di manovra, ma si utilizzeranno in parte 

quelli esistenti e, in corrispondenza delle nuove saracinesche, si posizioneranno delle aste di 

manovra telescopiche, con tubi riparatori, campane e chiusini in ghisa sferoidale tronco-conici 

superficiali, che permetteranno la regolazione ed il sezionamento delle condotte.  

In corrispondenza degli allacciamenti esistenti si procederà al ribaltamento degli stessi dalla 

vecchia tubazione alla nuova ed alla posa delle aste di manovra e dei relativi chiusini tronco-conici 

per le utenze in cui i contatori sono posizionati all’interno delle proprietà private e non sono 

accessibili dall’esterno, mentre le utenze che sono già dotate di pozzetto e/o torretta esterni 

contenenti il contatore e gli organi di intercettazione e chiusura, si procederà alla semplice 

sostituzione delle porzioni ormai ammalorate delle tubazioni degli allacci. 

Lungo la condotta principale saranno inoltre ripristinati gli attuali idranti, posando sottosuolo tre 

nuovi elementi DN50 (UNI45), con elemento a “TI” in ghisa sferoidale da applicare, con imbocchi e 

toulippe flangiate, sulla tubazione in ghisa DN100, successivo collegamento di una tubazione in 

polietilene nero da alta densità, con pressione di esercizio PN16, della lunghezza necessaria per 

collegare il punto di presa con l’idrante in ghisa sferoidale posto all’interno del relativo pozzetto in 

ghisa con soprastante chiusino. 

Solo al completamento dei collegamenti della nuova tubazione con le altre tubazioni della rete 

acquedottistica esistente ed al termine dell’esecuzione dei vari ribaltamenti delle utenze si 

procederà all’eliminazione della vecchia tubazione ed al collegamento definitivo della nuova. 
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Le nuove condotte e gli allacciamenti, previo scavo a pareti verticali (larghezza 40 cm + diametro 

della tubazione) in presenza di sottoservizi, saranno rinfiancate totalmente in sabbia in modo tale 

da garantire un ricoprimento ed un letto inferiore di spessore minimo di 10 cm. Successivamente si 

procederà al ritombamento del materiale scavato ed alla formazione dello strato di sottofondazione 

(spessore 30 cm) in misto granulare stabilizzato con legante naturale, allo strato di collegamento in 

conglomerato bituminoso (binder), dello spessore di 10 cm, e del tappeto d’usura in conglomerato 

bituminoso, per lo spessore di 4 cm. Gli strati in misto granulare stabilizzato, di collegamento in 

conglomerato bituminoso ed il tappeto d’usura saranno realizzati con una larghezza pari a quella 

degli scavi. 

 

Nel dettaglio le opere previste per la sostituzione della condotta idrica consistono in: 

 disfacimento dei tratti di pavimentazione in cubetti autobloccanti in similpietra, dei relativi 

tratti di sottofondo in calcestruzzo e delle cordonature delle aiuole, necessari per la 

realizzazione degli scavi; 

 taglio e disfacimento della pavimentazione in asfalto presente in corrispondenza delle 

superfici degli scavi per uno spessore di 14 cm; 

 scavo di fondazione per la posa della nuova condotta con la messa in luce dei vari 

allacciamenti, eseguito tramite escavatore meccanico ed intervento manuale ove occorre, a 

pareti verticali, in presenza di sottoservizi, che presenterà una larghezza pari a circa      

0,50  m ed un’altezza di circa 1,20 m; 

 fornitura e posa di n. 6 asta di manovra, per saracinesche fino a DN200, in acciaio con 

verniciatura bituminosa, cappellotto in ghisa e manicotto in bronzo, quadro di giunzione 

compatibile con le dimensioni delle valvole, tubo riparatore, campana, rondella guida asta 

in PVC o polietilene, il tutto da adattare in lunghezza alla profondità della condotta, e di 

chiusino stradale tronco conico in ghisa lamellare, classe D400; 

 fornitura e posa degli organi di manovra e dei pezzi speciali in ghisa sferoidale 

(saracinesche, tes, curve, riduzioni, tazze, imbocchi, manicotti, ecc.) all'interno dei pozzetti 

di manovra per il collegamento della nuova tubazione alla rete esistente e per la gestione 

della stessa; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN100 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 

con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, pari a circa 

251,50 m; 

 realizzazione di rinfianco in sabbia della condotta principale e posa del nastro segnalatore 

in asse alla stessa; 
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 ripristino delle pavimentazioni in cubetti similpietra, precedentemente rimosse, mediante il 

rifacimento del sottofondo in calcestruzzo, dello spessore 20 cm ed armato con rete 

elettrosaldata di diametro 6 mm e maglia 15x15 cm, e posa degli elementi autobloccanti 

precedentemente recuperati su letto di sabbia; 

 ribaltamento, dalla vecchia tubazione alla nuova, di tutti gli allacciamenti delle utenze 

individuate lungo il percorso della condotta con posa di nuovi collari di presa e ripristino 

delle tubazioni di collegamento più ammalorate e/o posa di aste di manovra e dei relativi 

chiusini tronco-conici; 

 riposizionamento dei cordoli precedentemente rimossi e rifacimento delle superfici a prato; 

 fornitura e posa di n. 3 idranti sottosuolo in sostituzione degli esistenti; 

 messa in quota di n. 5 chiusini e n. 1 caditoie interferenti con le superfici oggetto di ripristino 

a seguito della realizzazione degli scavi; 

 ripristino della pavimentazione in asfalto, comprendente il ritombamento delle trincee con il 

terreno scavato fino alla profondità di 44 cm dal piano stradale, la stesa di uno strato di 

materiale misto granulare stabilizzato (tout-venant) dello spessore di 30 cm, la stesa di uno 

strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) dello spessore di 10 cm sulla 

zona degli scavi e la stesa finale di un tappeto di usura, dello spessore di 4 cm, su tutta la 

larghezza degli scavi. 

 

Intervento n. 4: Corso Trento 

In questo intervento è prevista la sostituzione della tubazione idrica di distribuzione a servizio delle 

abitazioni e delle altre utenze presenti lungo Corso Trento, nel tratto compreso tra Via San Michele 

e Via Risaglia, e, poco oltre (circa 60 m), nel tratto che prosegue tra Via Santa Vittoria e Viale 

Regina Elena. Lungo i tratti interessati avverrà anche il ribaltamento di tutti gli allacciamenti 

presenti dalla vecchia tubazione alla nuova, con il posizionamento di idonee valvole di regolazione 

e chiusura, oltre alla realizzazione, lungo la condotta principale, di chiusini con aste di manovra, e 

con l’inserimento degli organi tecnici necessari per una corretta gestione della rete acquedottistica 

(si vedano gli elaborati grafici allegati al progetto).  

Partendo dal pozzetto esistente all’incrocio tra Corso Trento e Via San Michele e, 

successivamente tra i pozzetti presenti all’incrocio con Via S. Vittoria e Viale Regina Elena, si 

andranno a posare una nuova condotta in ghisa sferoidale, conforme al D.M. n. 174/2004, di 

diametro DN150, la quale verrà posata in adiacenza alla tubazione esistente. Nel tratto in 

corrispondenza di Via Stadio, si procederà alla rimozione di una parte della pavimentazione in 

masselli autobloccanti di cemento, cercando di recuperare intatti tutti gli elementi, e si provvederà 

alla demolizione dei relativi sottofondi in calcestruzzo. 
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Lungo la tubazione si realizzeranno alcuni nuovi pozzetti di manovra, di dimensioni di 120x120 cm 

e di 150x150 cm, in calcestruzzo armato prefabbricato, dotati di chiusini in ghisa sferoidale di 

classe D400 e, in corrispondenza delle nuove saracinesche, si posizioneranno delle aste di 

manovra telescopiche, con tubi riparatori, campane e chiusini in ghisa sferoidale tronco-conici 

superficiali, che permetteranno la regolazione ed il sezionamento delle condotte.  

In corrispondenza degli allacciamenti esistenti si procederà al ribaltamento degli stessi dalla 

vecchia tubazione alla nuova ed alla posa delle aste di manovra e dei relativi chiusini tronco-conici 

per le utenze in cui i contatori sono posizionati all’interno delle proprietà private e non sono 

accessibili dall’esterno, mentre le utenze che sono già dotate di pozzetto e/o torretta esterni 

contenenti il contatore e gli organi di intercettazione e chiusura, si procederà alla semplice 

sostituzione delle porzioni ormai ammalorate delle tubazioni degli allacci. Dove possibile si 

sposteranno all’esterno i contatori delle utenze, realizzando nuovi allacci dotati di pozzetto che 

verranno equipaggiati per la posa dei contatori e degli organi di intercettazione e chiusura delle 

derivazioni. 

Lungo la condotta principale saranno inoltre ripristinati gli attuali idranti posando sottosuolo tre 

nuovi elementi DN50 (UNI45), con elemento a “TI” in ghisa sferoidale da applicare, con imbocchi e 

toulippe flangiate, sulla tubazione in ghisa DN150, successivo collegamento di una tubazione in 

polietilene nero da alta densità, con pressione di esercizio PN16, della lunghezza necessaria per 

collegare il punto di presa con l’idrante in ghisa sferoidale posto all’interno del relativo pozzetto in 

ghisa con soprastante chiusino. 

Solo al completamento dei collegamenti della nuova tubazione con le altre tubazioni della rete 

acquedottistica esistente ed al termine dell’esecuzione dei vari ribaltamenti delle utenze si 

procederà all’eliminazione della vecchia tubazione ed al collegamento definitivo della nuova. 

Le nuove condotte e gli allacciamenti, previo scavo a pareti verticali (larghezza 40 cm + diametro 

della tubazione) in presenza di sottoservizi, saranno rinfiancate totalmente in sabbia in modo tale 

da garantire un ricoprimento ed un letto inferiore di spessore minimo di 10 cm. Successivamente si 

procederà al ritombamento del materiale scavato ed alla formazione dello strato di sottofondazione 

(spessore 30 cm) in misto granulare stabilizzato con legante naturale, allo strato di collegamento in 

conglomerato bituminoso (binder), dello spessore di 10 cm, e del tappeto d’usura in conglomerato 

bituminoso, per lo spessore di 4 cm. Gli strati in misto granulare stabilizzato, di collegamento in 

conglomerato bituminoso ed il tappeto d’usura saranno realizzati con una larghezza pari a quella 

degli scavi. 

 

Nel dettaglio le opere previste per la sostituzione della condotta idrica consistono in: 

 disfacimento dei tratti di pavimentazione in masselli autobloccanti di cemento e dei relativi 

tratti di sottofondo in calcestruzzo necessari per la realizzazione degli scavi; 
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 taglio e disfacimento della pavimentazione in asfalto presente in corrispondenza delle 

superfici degli scavi per uno spessore di 14 cm; 

 scavo di fondazione per la posa della nuova condotta con la messa in luce della dei vari 

allacciamenti, eseguito tramite escavatore meccanico ed intervento manuale ove occorre, a 

pareti verticali, in presenza di sottoservizi, che presenterà una larghezza pari a circa 0,55 m 

ed un’altezza di circa 1,20 m; 

 fornitura e posa di n. 8 asta di manovra, per saracinesche fino a DN200, in acciaio con 

verniciatura bituminosa, cappellotto in ghisa e manicotto in bronzo, quadro di giunzione 

compatibile con le dimensioni delle valvole, tubo riparatore, campana, rondella guida asta 

in PVC o polietilene, il tutto da adattare in lunghezza alla profondità della condotta, e di 

chiusino stradale tronco conico in ghisa lamellare, classe D400; 

 fornitura e posa degli organi di manovra e dei pezzi speciali in ghisa sferoidale 

(saracinesche, tes, curve, riduzioni, tazze, imbocchi, manicotti, ecc.) all'interno dei pozzetti 

di manovra per il collegamento della nuova tubazione alla rete esistente e per la gestione 

della stessa; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN150 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 

con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, compreso tra il 

pozzetto di collegamento già esistente (P12) ed il punto P13, pari a circa 515,00 m; 

 realizzazione di rinfianco in sabbia della condotta principale e posa del nastro segnalatore 

in asse alla stessa; 

 ripristino delle pavimentazioni in masselli autobloccanti, precedentemente rimossi, 

mediante il rifacimento del sottofondo in calcestruzzo, dello spessore 20 cm ed armato con 

rete elettrosaldata di diametro 6 mm e maglia 15x15 cm; 

 ribaltamento, dalla vecchia tubazione alle nuove, di tutti gli allacciamenti delle utenze 

individuate lungo il percorso della condotta con posa di nuovi collari di presa e ripristino 

delle tubazioni di collegamento più ammalorate con posa di aste di manovra e dei relativi 

chiusini  tronco-conici; 

 ribaltamento dalla vecchia tubazione alla nuova con contestuale spostamento all’esterno 

dei contatori delle utenze, ove possibile, realizzando nuovi allacci dotati di pozzetto che 

verranno equipaggiati per la posa dei contatori e degli organi di intercettazione e chiusura 

delle derivazioni; 

 riposizionamento dei cordoli precedentemente rimossi; 

 fornitura e posa di n. 3 idranti sottosuolo in sostituzione degli esistenti; 
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 messa in quota di n. 8 chiusini e n. 1 caditoia interferenti con le superfici oggetto di ripristino 

a seguito della realizzazione degli scavi; 

 ripristino della pavimentazione in asfalto, comprendente il ritombamento delle trincee con il 

terreno scavato fino alla profondità di 44 cm dal piano stradale, la stesa di uno strato di 

materiale misto granulare stabilizzato (tout-venant) dello spessore di 30 cm, la stesa di uno 

strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) dello spessore di 10 cm sulla 

zona degli scavi e la stesa finale di un tappeto di usura, dello spessore di 4 cm, su tutta la 

larghezza degli scavi. 

 

Intervento n. 5: Viale Regina Elena – Ramo sud-est 

In questo intervento è prevista la sostituzione della tubazione idrica di distribuzione a servizio delle 

abitazioni e delle altre utenze presenti lungo Viale Regina Elena, nel tratto compreso tra l’incrocio 

con Viale Vallauri e Via V. Baravalle, oltre a tutta la stessa Via V. Baravalle, fino all’incrocio con 

Via San Michele, con il ribaltamento di tutti gli allacciamenti presenti dalla vecchia tubazione alla 

nuova, con il posizionamento di idonee valvole di regolazione e chiusura, oltre alla realizzazione, 

lungo la condotta principale, di chiusini con aste di manovra, e con l’inserimento degli organi 

tecnici necessari per una corretta gestione della rete acquedottistica (si vedano gli elaborati grafici 

allegati al progetto).  

Partendo dall’esistente attraversamento di Viale Regina Elena da parte della tubazione 

dell’acquedotto, presso la rotonda posta all’incrocio tra il viale ed il Viale G. Vallauri, si andrà a 

posare una nuova condotta in ghisa sferoidale, conforme al D.M. n. 174/2004, di diametro DN100, 

la quale, dopo aver attraversato l’area occupata dall’incrocio, proseguirà lungo il sedime del 

controviale a poca distanza dalla tubazione di distribuzione esistente che corre invece lungo il 

ciglio stradale. Il primo tratto di nuova tubazione raggiungerà la diramazione esistente in Via 

Germanetto, per poi riprendere più avanti, sempre lungo il controviale, tra le diramazioni 

dell’acquedotto poste in Via G. Leverone e Via V. Baravalle. Di qui la nuova condotta coprirà tutta 

Via V. Baravalle fino ad intercettare la tubazione presente in Via San Michele. Proseguendo con la 

posa della tubazione verranno anche intercettati tutti gli allacciamenti delle utenze che saranno 

ribaltati sulla nuova condotta con la realizzazione di nuovi stacchi, mediante la fornitura e posa di 

collari di presa a staffa Inox e sella in ghisa sferoidale, dai quali partiranno le nuove condotte di 

presa dirette appunto alle varie utenze. 

Lungo la tubazione non si realizzeranno nuovi pozzetti di manovra, ma si utilizzeranno in parte 

quelli esistenti e, in corrispondenza delle nuove saracinesche, si posizioneranno delle aste di 

manovra telescopiche, con tubi riparatori, campane e chiusini in ghisa sferoidale tronco-conici 

superficiali, che permetteranno la regolazione ed il sezionamento delle condotte. In corrispondenza 

degli allacciamenti esistenti si procederà al ribaltamento degli stessi dalla vecchia tubazione alla 
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nuova ed alla posa delle aste di manovra e dei relativi chiusini tronco-conici, per le utenze in cui i 

contatori sono posizionati all’interno delle proprietà private e non sono accessibili dall’esterno, 

mentre le utenze che sono già dotate di pozzetto e/o torretta esterni contenenti il contatore e gli 

organi di intercettazione e chiusura, si procederà alla semplice sostituzione delle porzioni ormai 

ammalorate delle tubazioni degli allacci. Dove possibile si sposteranno all’esterno i contatori delle 

utenze, realizzando nuovi allacci dotati di pozzetto che verranno equipaggiati per la posa dei 

contatori e degli organi di intercettazione e chiusura delle derivazioni. 

Lungo la condotta principale saranno inoltre ripristinati gli attuali idranti, posando sottosuolo due 

nuovi elementi DN50 (UNI45), con elemento a “TI” in ghisa sferoidale da applicare, con imbocchi e 

toulippe flangiate, sulla tubazione in ghisa DN100, successivo collegamento di una tubazione in 

polietilene nero da alta densità, con pressione di esercizio PN16, della lunghezza necessaria per 

collegare il punto di presa con l’idrante in ghisa sferoidale posto all’interno del relativo pozzetto in 

ghisa con soprastante chiusino. 

Le nuove condotte e gli allacciamenti, previo scavo a pareti verticali (larghezza 40 cm + diametro 

della tubazione) in presenza di sottoservizi, saranno rinfiancate totalmente in sabbia in modo tale 

da garantire un ricoprimento ed un letto inferiore di spessore minimo di 10 cm. Successivamente si 

procederà al ritombamento del materiale scavato ed alla formazione dello strato di sottofondazione 

(spessore 30 cm) in misto granulare stabilizzato con legante naturale, allo strato di collegamento in 

conglomerato bituminoso (binder), dello spessore di 10 cm, e del tappeto d’usura in conglomerato 

bituminoso, per lo spessore di 4 cm. Gli strati in misto granulare stabilizzato, di collegamento in 

conglomerato bituminoso ed il tappeto d’usura saranno realizzati con una larghezza pari a quella 

degli scavi. 

Solo al completamento dei collegamenti della nuova tubazione con le altre tubazioni della rete 

acquedottistica esistente ed al termine dell’esecuzione dei vari ribaltamenti delle utenze si 

procederà all’eliminazione della vecchia tubazione ed al collegamento definitivo della nuova. 

Inoltre, nell’ambito del presente intervento, verranno anche dismessi il tratto di tubazione 

attualmente presente lungo Viale Regina Elena compreso tra Via Germanetto e Via G. Leverone 

ed il tratto compreso tra Via V. Baravalle e Via San Michele. 

 

Nel dettaglio le opere previste per la sostituzione della condotta idrica consistono in: 

 disfacimento dei tratti di pavimentazione in marmette autobloccanti, e dei relativi tratti di 

sottofondo in calcestruzzo, con rimozione dei cordoli in corrispondenza delle aiuole, 

necessari per la realizzazione degli scavi; 

 taglio e disfacimento della pavimentazione in asfalto presente in corrispondenza delle 

superfici degli scavi per uno spessore di 14 cm; 

 scavo di fondazione per la posa della nuova condotta con la messa in luce della dei vari 

allacciamenti, eseguito tramite escavatore meccanico ed intervento manuale ove occorre, a 
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pareti verticali, in presenza di sottoservizi, che presenterà una larghezza pari a circa 0,50 m 

ed un’altezza di circa 1,50 m; 

 fornitura e posa di n. 11 asta di manovra, per saracinesche fino a DN200, in acciaio con 

verniciatura bituminosa, cappellotto in ghisa e manicotto in bronzo, quadro di giunzione 

compatibile con le dimensioni delle valvole, tubo riparatore, campana, rondella guida asta 

in PVC o polietilene, il tutto da adattare in lunghezza alla profondità della condotta, e di 

chiusino stradale tronco conico in ghisa lamellare, classe D400; 

 fornitura e posa degli organi di manovra e dei pezzi speciali in ghisa sferoidale od in acciaio 

inox (saracinesche, tes, curve, riduzioni, tazze, imbocchi, manicotti, ecc.) all'interno dei 

pozzetti di manovra per il collegamento della nuova tubazione alla rete esistente e per la 

gestione della stessa; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN100 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 

con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, compreso tra i 

nuovi pozzetti di collegamento (P0 e P2), pari a circa 178,00 m, mentre tra il nuovo 

pozzetto P3 e quello già esistente in Via S. Michele (P6.1), avrà una lunghezza di circa 

422,00 m; 

 realizzazione di rinfianco in sabbia della condotta principale e posa del nastro segnalatore 

in asse alla stessa; 

 ripristino della pavimentazione in marmette autobloccanti, precedentemente rimossa, 

mediante il rifacimento del sottofondo in calcestruzzo, dello spessore di 20 cm ed armato 

con rete elettrosaldata di diametro 6 mm e maglia 15x15 cm e riposizionamento dei cordoli 

di delimitazione delle aiuole precedentemente rimossi; 

 ribaltamento, dalla vecchia tubazione alla nuova, di tutti gli allacciamenti delle utenze 

individuate lungo il percorso della condotta con posa di nuovi collari di presa e ripristino 

delle tubazioni di collegamento più ammalorate e/o posa di aste di manovra e dei relativi 

chiusini tronco-conici; 

 ribaltamento dalla vecchia tubazione alla nuova con contestuale spostamento all’esterno 

dei contatori delle utenze, ove possibile, realizzando nuovi allacci dotati di pozzetto che 

verranno equipaggiati per la posa dei contatori e degli organi di intercettazione e chiusura 

delle derivazioni; 

 fornitura e posa di n. 2 idranti sottosuolo in sostituzione degli esistenti, dei quali uno posto 

nel tratto P1-P2 e l'altro nel tratto P3-P4; 

 messa in quota di n. 28 chiusini e n. 14 caditoie interferenti con le superfici oggetto di 

ripristino a seguito della realizzazione degli scavi; 
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 ripristino della pavimentazione in asfalto, comprendente il ritombamento delle trincee con il 

terreno scavato fino alla profondità di 44 cm dal piano stradale, la stesa di uno strato di 

materiale misto granulare stabilizzato (tout-venant) dello spessore di 30 cm, la stesa di uno 

strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) dello spessore di 10 cm sulla 

zona degli scavi e la stesa finale di un tappeto di usura, dello spessore di 4 cm, su tutta la 

larghezza degli scavi. 

 

Intervento n. 6: Viale Regina Elena – Ramo nord-ovest 

In questo intervento è prevista la sostituzione della tubazione idrica di distribuzione a servizio delle 

abitazioni e delle altre utenze presenti lungo Viale Regina Elena, nel tratto compreso tra l’incrocio 

con Via S. Lucia e Via Belmonte, con il ribaltamento di tutti gli allacciamenti presenti dalla vecchia 

tubazione alla nuova con il posizionamento di idonee valvole di regolazione e chiusura, oltre alla 

realizzazione, lungo la condotta principale, di chiusini con aste di manovra, e con l’inserimento 

degli organi tecnici necessari per una corretta gestione della rete acquedottistica (si vedano gli 

elaborati grafici allegati al progetto).  

Partendo dall’esistente tubazione dell’acquedotto posta in Via S. Lucia, presso la rotonda posta 

all’incrocio con Viale Regina Elena, si andrà a posare una nuova condotta in ghisa sferoidale 

conforme al D.M. n. 174/2004 di diametro DN100, la quale seguirà il sedime del controviale a poca 

distanza dalla tubazione di distribuzione esistente, che corre invece lungo il ciglio stradale. 

Raggiunto l’incrocio con Via Cardinale G. Beltrami, la nuova tubazione in ghisa sferoidale verrà 

posata, per un tratto di circa 13,00 m, con diametro DN200, in modo da completare la tratta della 

rete acquedottistica tra Via San Michele e Via Beltrami. Da qui la nuova tubazione in ghisa 

sferoidale proseguirà con diametro DN100 sulla sede stradale di Viale Regina Elena raggiungendo 

poi l’area dell’incrocio con Via San Michele dove la condotta piegherà a sinistra verso Via 

Belmonte. Proseguendo con la posa della tubazione verranno anche intercettati tutti gli 

allacciamenti delle utenze che saranno ribaltati sulla nuova condotta con la realizzazione di nuovi 

stacchi, mediante la fornitura e posa di collari di presa a staffa Inox e sella in ghisa sferoidale, dai 

quali partiranno le nuove condotte di presa dirette alle varie utenze. In alcuni punti, l’estrema 

vicinanza del punto di transito della nuova condotta alle aiuole esistenti, determinerà la necessità 

di rimozione dei masselli autobloccanti su di esse presenti e delle cordonature di delimitazione. 

Lungo la nuova tubazione verranno realizzati pozzetti di manovra con sovrastante chiusino in 

ghisa sferoidale di classe D400. Uno di questi pozzetti verrà gettato in opera (P8) e sarà costruito 

privo di fondo, ma con un cordolo di fondazione in calcestruzzo della larghezza di 40 cm lungo 

tutto il perimetro esterno per evitare cedimenti del manufatto. Il pozzetto verrà realizzato in 

conglomerato cementizio armato con resistenza caratteristica C25/30, gettato in opera con 

spessore della fondazione e della soletta di 20 cm e delle pareti laterali di 15 cm, compresa la 



Studio di Ingegneria Dott. Ing. Stefano Ferrari e Dott. Ing. Franco Giraudo s.s. - Cuneo 

 35 
 

casseratura ed il ferro di armatura di tipo B450C. In corrispondenza del punto P8.1 si realizzerà un 

pozzetto in calcestruzzo prefabbricato, con elementi aventi dimensioni interne di 150x150 cm, ed 

altezza compresa tra 110 e 140 cm. Negli altri nodi non si realizzeranno nuovi pozzetti di manovra, 

ma si utilizzeranno in parte quelli esistenti e, in corrispondenza delle nuove saracinesche, si 

posizioneranno delle aste di manovra telescopiche, con tubi riparatori, campane e chiusini in ghisa 

sferoidale tronco-conici superficiali, che permetteranno la regolazione ed il sezionamento delle 

condotte. 

In corrispondenza degli allacciamenti esistenti si procederà al ribaltamento degli stessi dalla 

vecchia tubazione alla nuova ed alla posa delle aste di manovra e dei relativi chiusini tronco-conici, 

per le utenze in cui i contatori sono posizionati all’interno delle proprietà private e non sono 

accessibili dall’esterno, mentre le utenze che sono già dotate di pozzetto e/o torretta esterni 

contenenti il contatore e gli organi di intercettazione e chiusura, si procederà alla semplice 

sostituzione delle porzioni ormai ammalorate delle tubazioni degli allacci. Dove possibile si 

sposteranno all’esterno i contatori delle utenze, realizzando nuovi allacci dotati di pozzetto che 

verranno equipaggiati per la posa dei contatori e degli organi di intercettazione e chiusura delle 

derivazioni. 

Lungo la condotta principale verranno inoltre posati n. 3 nuovi idranti DN50 (UNI45), con elemento 

a “TI” in ghisa sferoidale da applicare, con imbocchi e toulippe flangiate, sulla tubazione in ghisa 

DN100, successivo collegamento di una tubazione in polietilene nero da alta densità, con 

pressione di esercizio PN16, della lunghezza necessaria per collegare il punto di presa con 

l’idrante in ghisa sferoidale posto all’interno del relativo pozzetto in ghisa con soprastante chiusino. 

Le nuove condotte e gli allacciamenti, previo scavo a pareti verticali (larghezza 40 cm + diametro 

della tubazione) in presenza di sottoservizi, saranno rinfiancate totalmente in sabbia in modo tale 

da garantire un ricoprimento ed un letto inferiore di spessore minimo di 10 cm. Successivamente si 

procederà al ritombamento del materiale scavato ed alla formazione dello strato di sottofondazione 

(spessore 30 cm) in misto granulare stabilizzato con legante naturale, allo strato di collegamento in 

conglomerato bituminoso (binder), dello spessore di 10 cm, e del tappeto d’usura in conglomerato 

bituminoso, per lo spessore di 4 cm. Gli strati in misto granulare stabilizzato, di collegamento in 

conglomerato bituminoso ed il tappeto d’usura saranno realizzati con una larghezza pari a quella 

degli scavi. 

Solo al completamento dei collegamenti della nuova tubazione con le altre tubazioni della rete 

acquedottistica esistente, ed al termine dell’esecuzione dei vari ribaltamenti delle utenze, si 

procederà all’eliminazione della vecchia tubazione ed al collegamento definitivo della nuova. 
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Nel dettaglio le opere previste per la sostituzione della condotta idrica consistono in: 

 disfacimento dei tratti di pavimentazione in marmette autobloccanti, e dei relativi tratti di 

sottofondo in calcestruzzo, necessari per la realizzazione degli scavi e dei relativi cordoli di 

delimitazione delle aiuole; 

 taglio e disfacimento della pavimentazione in asfalto presente in corrispondenza delle 

superfici degli scavi per uno spessore di 14 cm; 

 scavo di fondazione per la posa della nuova condotta con la messa in luce della dei vari 

allacciamenti, eseguito tramite escavatore meccanico ed intervento manuale ove occorre, a 

pareti verticali, in presenza di sottoservizi, che presenterà una larghezza pari a circa 0,50 m 

ed un’altezza di circa 1,50 m; 

 fornitura e posa di n. 12 asta di manovra, per saracinesche fino a DN200, in acciaio con 

verniciatura bituminosa, cappellotto in ghisa e manicotto in bronzo, quadro di giunzione 

compatibile con le dimensioni delle valvole, tubo riparatore, campana, rondella guida asta 

in PVC o polietilene, il tutto da adattare in lunghezza alla profondità della condotta, e di 

chiusino stradale tronco conico in ghisa lamellare, classe D400; 

 costruzione in opera di n. 1 pozzetto di manovra in calcestruzzo armato, di dimensione 

interna pari a 270x120 cm ed altezza interna di 1,30 m, con sovrastante chiusino in ghisa 

sferoidale di diametro di 60 cm e classe D400; 

 fornitura e posa di n. 1 pozzetto di manovra in calcestruzzo prefabbricato, con dimensioni 

interne pari a 150x150 cm ed altezza variabile compresa tra 1,10 e 1,40 m; 

 fornitura e posa dei chiusini in ghisa sferoidale, con telaio rotondo di diam. 60 cm, classe 

D400, sui pozzetti di manovra; 

 fornitura e posa degli organi di manovra e dei pezzi speciali in ghisa sferoidale od in acciaio 

inox (saracinesche, tes, curve, riduzioni, tazze, imbocchi, manicotti, ecc.) all'interno dei 

pozzetti di manovra per il collegamento della nuova tubazione alla rete esistente e per la 

gestione della stessa; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN100 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 

con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, compreso tra i 

nuovi pozzetti di collegamento (P11 e P8), pari a circa 692,00 m, mentre tra i nuovi pozzetti 

di collegamento (P8.1 e P7) avrà una lunghezza di circa 147,00 m; 

 fornitura e posa in opera nelle trincee della nuova tubazione in ghisa sferoidale DN200 

conforme alla norma EN 545:2010, rivestita internamente con malta cementizia d’altoforno 

conforme alla norma EN197-1 ed alla Direttiva Europea 98/83/EC, e rivestita esternamente 
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con una lega di zinco-alluminio. La condotta avrà uno sviluppo complessivo, compreso tra i 

nuovi pozzetti P8 e P8.1, pari a circa 13,00 m; 

 realizzazione di rinfianco in sabbia della condotta principale e posa del nastro segnalatore 

in asse alla stessa; 

 ripristino della pavimentazione in marmette autobloccanti, precedentemente rimossa, 

mediante il rifacimento del sottofondo in calcestruzzo, dello spessore di 20 cm ed armato 

con rete elettrosaldata di diametro 6 mm e maglia 15x15 cm e dei cordoli di delimitazione 

delle aiuole; 

 ribaltamento, dalla vecchia tubazione alla nuova, di tutti gli allacciamenti delle utenze 

individuate lungo il percorso della condotta con posa di nuovi collari di presa e ripristino 

delle tubazioni di collegamento più ammalorate e/o posa di aste di manovra e dei relativi 

chiusini tronco-conici; 

 ribaltamento dalla vecchia tubazione alla nuova con contestuale spostamento all’esterno 

dei contatori delle utenze, ove possibile, realizzando nuovi allacci dotati di pozzetto che 

verranno equipaggiati per la posa dei contatori e degli organi di intercettazione e chiusura 

delle derivazioni; 

 fornitura e posa di n. 3 idranti sottosuolo, dei quali uno posto nel tratto P11-P10.1, uno nel 

tratto P9-P9.1 e l'ultimo nel tratto P8.1-P7; 

 messa in quota di n. 17 chiusini e n. 11 caditoie interferenti con le superfici oggetto di 

ripristino a seguito della realizzazione degli scavi; 

 ripristino della pavimentazione in asfalto, comprendente il ritombamento delle trincee con il 

terreno scavato fino alla profondità di 44 cm dal piano stradale, la stesa di uno strato di 

materiale misto granulare stabilizzato (tout-venant) dello spessore di 30 cm, la stesa di uno 

strato di conglomerato bituminoso di collegamento (binder) dello spessore di 10 cm sulla 

zona degli scavi e la stesa finale di un tappeto di usura, dello spessore di 4 cm, su tutta la 

larghezza degli scavi. 

 



Studio di Ingegneria Dott. Ing. Stefano Ferrari e Dott. Ing. Franco Giraudo s.s. - Cuneo 

 38 
 

LE SCELTE TECNICHE DEL PROGETTO 

 

I fattori che hanno influito sulle scelte progettuali per la localizzazione del tracciato acquedottistico 

possono essere così sintetizzati: 

 posizione plano-altimetrica dei fabbricati esistenti e delle tubazioni della rete 

acquedottistica; 

 posizione dei pozzetti esistenti, generalmente localizzati presso i vari incroci della rete, e 

degli allacciamenti delle singole utenze distribuite lungo le tubazioni principali; 

 posa del nuovo tracciato sul sedime stradale o sulle relative pertinenze; 

 posizione plano-altimetrica degli altri sottoservizi presenti, ed in particolare delle condotte di 

distribuzione del gas, di quelle fognarie e delle reti elettriche e telefoniche, secondo le 

cartografie reperite durante la fase progettuale. 

La posizione delle nuove condotte sarà il più vicino possibile alla tubazione esistente, sia dal punto 

di vista planimetrico che altimetrico, in modo da permettere sempre l’intercettazione dei vari 

allacciamenti presenti che verranno ribaltati da una tubazione all’altra, mantenendole 

contemporaneamente in pressione. Tale tecnica potrà essere adottata solo mantenendo gli scavi 

aperti, per cui sarà necessario posizionare, lungo la nuova tubazione, delle saracinesche 

d’intercettazione (utilizzabili anche in futuro per eventuali chiusure localizzate della rete) che 

premettano di suddividere i vari rami in tratte più corte. La scelta della lunghezza delle varie tratte 

in diversi casi è dipesa anche dalla dimensione e dall’organizzazione del cantiere, in funzione 

anche del traffico stradale presente e della possibilità di deviazione dello stesso. 

Nella scelta dei materiali della nuova rete acquedottistica si è essenzialmente fatto ricorso alla 

ghisa sferoidale, sia per le tubazioni che per gli elementi di giunzione e di manovra, con particolare 

riguardo ai rivestimenti interni ed esterni delle tubazioni. Il rivestimento interno sarà costituito da un 

sottilissimo strato di malta di cemento centrifugato che, in corrispondenza dei raccordi, sarà 

ulteriormente rivestito da una vernice epossidica, mentre il rivestimento esterno sarà realizzato con 

una lega zinco-alluminio, ulteriormente protetto dalla vernice epossidica, che ne garantiranno una 

lunga durata nel tempo. 
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STUDIO DI FATTIBILITÀ AMBIENTALE 

 

Il presente studio di fattibilità ambientale è stato elaborato allo scopo di analizzare e determinare le 

misure atte a ridurre, o a compensare, gli effetti degli interventi in progetto sull’ambiente, ed a 

riqualificare e migliorare la qualità paesaggistica del contesto territoriale in cui essi si inseriscono. 

 

COMPATIBILITÀ CON GLI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE E GESTIONE DEL 

TERRITORIO 

 

Al fine di valutare la fattibilità dell'infrastruttura idrica in progetto, si è provveduto all'analisi delle 

interrelazioni tra l'opera in esame ed i principali atti di pianificazione e programmazione territoriale, 

ponendo particolare attenzione all'individuazione di eventuali discrepanze fra orientamenti 

programmatici e realtà dell'area, ed alla verifica dell'efficacia e della funzionalità dell'opera rispetto 

al contesto territoriale. 

Gli strumenti di programmazione e pianificazione presi in esame sono stati: 

 Piano Territoriale Regionale; 

 Piano paesaggistico regionale; 

 Piano Territoriale Provinciale; 

 Piano Regolatore Comunale. 

 

Il Piano Territoriale Regionale (P.T.R.) è stato approvato nel 1997, mentre nel 2005 (Deliberazioni 

n. 30-1375 del 14 novembre e n. 17-1760 del 13 dicembre) è stata avviata la revisione dello 

strumento in uso, che ha portato all’adozione nel 2008 (D.G.R. n. 16-10273 del 16 dicembre 2008) 

del nuovo Piano Territoriale Regionale e, nel 2009, alla sua approvazione da parte del Consiglio 

Regionale (D.C.R. 122-29783 del 21 luglio 2011).  

Il quadro strategico individuato dal nuovo P.T.R., ed in analogia il Piano paesaggistico regionale, 

risulta articolato nei seguenti punti: 

 riqualificazione territoriale, tutela e valorizzazione del paesaggio; 

 sostenibilità ambientale, efficienza energetica; 

 integrazione territoriale delle infrastrutture di mobilità, comunicazione e logistica; 

 ricerca, innovazione e transizione economico-produttiva; 

 valorizzazione delle risorse umane e delle capacità istituzionali. 
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Ciascuna strategia è articolata in obiettivi generali e specifici che, per quanto di attinenza al 

presente progetto, sono riepilogati nel seguente elenco: 

 tutela e valorizzazione delle risorse primarie: acqua. 

Per quanto concerne gli elaborati grafici, la macro aerea in cui ricade l’intervento in progetto non 

risulta connotata da particolari tutele o infrastrutture. 

 

Il Piano paesaggistico regionale (P.p.r.) è stato adottato dalla Giunta regionale con D.G.R.             

n. 53-11975 del 04 agosto 2009. Il Piano paesaggistico disciplina la pianificazione del paesaggio e, 

unitamente al Piano Territoriale Regionale ed al Documento Strategico Territoriale, costituisce il 

Quadro di Governo del Territorio. 

Sinteticamente, gli obiettivi del P.p.r. sono: 

 integrazione fra valorizzazione del patrimonio ambientale, storico, culturale, paesaggistico 

e le attività connesse; 

 riqualificazione delle aree urbane e rigenerazione delle aree dismesse e degradate; 

 recupero e riqualificazione di aree degradate in territori rurali (insediamenti industriali 

dismessi, cave, discariche, ecc.); 

 contenimento dell’edificato frammentato e disperso. 

 

Il Piano paesaggistico regionale detta previsioni costituite da indirizzi, direttive, prescrizioni e 

specifiche prescrizioni d’uso per i beni paesaggistici, nonché obiettivi di qualità paesaggistica, che 

nel loro insieme costituiscono le norme del P.p.r. 

Gli indirizzi sono le disposizioni di orientamenti e criteri per il governo del territorio e del paesaggio 

rivolte alla pianificazione alle diverse scale. 

Con direttive si intendono le disposizioni che devono essere obbligatoriamente osservate 

nell’elaborazione dei piani settoriali, dei piani territoriali provinciali e dei piani locali alle diverse 

scale. 

Per prescrizioni e specifiche prescrizioni d’uso si intendono le previsioni cogenti ed 

immediatamente prevalenti ai sensi dell’articolo 143, comma 9 del Codice, con diretta efficacia 

conformativa sul regime giuridico dei beni che regolano le trasformazioni consentite. Le 

prescrizioni sono vincolanti e presuppongono l'immediata applicazione ed osservanza da parte di 

tutti i soggetti pubblici e privati titolari di podestà territoriali e prevalgono sulle prescrizioni 

eventualmente incompatibili contenute nei vigenti strumenti di pianificazione settoriale, territoriale 

ed urbanistica e nei relativi strumenti di attuazione. 

Le norme del P.p.r. hanno carattere complementare, ed in caso di più condizioni normative, 

prevalgono quelle più restrittive. 

Le prescrizioni sono sottoposte alle misure di salvaguardia previste dall'art. 143, comma 9, del 

Codice e pertanto, a far data dall'adozione del P.p.r., non sono consentiti sugli immobili e sulle 
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aree tutelate, ai sensi dell'art. 134 del Codice, gli interventi in contrasto con le prescrizioni delle 

Norme tecniche del P.p.r. 

L'ambito territoriale nel quale si sviluppano gli interventi in progetto è il numero 58 – Pianura e Valli 

Cuneesi, di cui si riporta in seguito un estratto identificativo. 

 

 

Facendo riferimento alla cartografia, si evince che, relativamente alla Tavola P1 – Quadro 

strutturale, il concentrico all’interno del quale si inseriscono le opere in progetto è così connotato: 

- fattori storico-culturali: centri storici, direttrici romane, sistemi della paleo-industria e della 

produzione industriale otto-novecentesca. 

 

Per quanto riguarda, invece, la Tavola P2.6 – Beni paesaggistici – Cuneese-Monregalese, 

esclusivamente un brevissimo tratto dell’intervento su Via Marconi ricade all’interno del perimetro 

di Bene vincolato ex art. 1497 dovuta alla Dichiarazione di notevole interesse pubblico della zona 

dell’antico centro abitato, sita nel Comune di Fossano, come da immagina sottostante tratta dalla 

relativa scheda A051. 
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Per quanto riguarda la Tavola P3 – Ambiti e unità del paesaggio, l'area interessata dalle opere 

ricade entro l’unità di paesaggio 5810 - “Terrazzo di Fossano”, tipologia normativa 5: urbano 

rilevante alterato. 

Per quanto riguarda la Tavola P4.18 – Componenti paesaggistiche – Pianura Cuneese, l’area 

interessata dalle opere ricade entro i seguenti componenti e sistemi naturalistici, storico-territoriali, 

percettivi e morfologico-insediativi: 
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Estratto Tavola P4 – Beni paesaggistici. 

 
Estratto Tavola P4 – Beni paesaggistici da P.p.r. webgis. 

 

Viabilità storica e patrimonio ferroviario (art. 22) 

Il P.p.r. riconosce gli immobili, i percorsi, i tratti stradali e quelli ferroviari di interesse storico-

culturale a livello regionale, comprendendo le infrastrutture e le opere d’arte ad essi connesse, tra 

cui figura anche la viabilità del caso in esame (Viale Regina Elena), ossia una rete viaria di età 

moderna e contemporanea. Il P.p.r. suggerisce indirizzi e direttive, ma non sussistono prescrizioni. 

 

Relazioni visive tra insediamento e contesto (art. 31) 

Il P.p.r. individua e tutela i luoghi caratterizzati da peculiari interazioni di componenti edificate e 

parti libere coltivate o naturaliformi, o da relazioni morfologiche dei fondali, dei profili paesistici e 
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delle emergenze visive. Tra gli elementi figurano gli insediamenti tradizionali con bordi poco alterati 

o fronti urbani costituiti da edificati compatti, in rapporto con acque, boschi, coltivi. Il P.p.r. fornisce 

direttive, ma non prescrizioni. 

 

Aree urbane consolidate (art. 35) 

Il P.p.r. individua gli insediamenti urbani consolidati, costituiti da tessuti edificati compatti, quali 

componenti strutturali del territorio regionale. La disciplina delle aree è orientata al raggiungimento 

dei seguenti obiettivi: 

a) qualificazione dello spazio pubblico e dell’accessibilità pedonale ai luoghi centrali, con 

contenimento degli impatti del traffico veicolare privato; 

b) caratterizzazione del paesaggio costruito con particolare attenzione agli aspetti localizzativi 

tradizionali (crinale, costa, zona pedemontana, terrazzo, ecc.) ed agli sviluppi 

dell’urbanizzazione. 

Non sussistono prescrizioni. 

 

Aree caratterizzate da elementi critici e con detrazioni visive (art. 41) 

Il P.p.r. individua particolari aree caratterizzate da elementi paesaggisticamente critici ed esposte a 

rischi di detrazione visiva, derivanti da processi di urbanizzazione ed infrastrutturazione; per tali 

aree promuove il recupero e la rigenerazione, quali interventi prioritari per la qualificazione del 

territorio e del paesaggio, con particolare attenzione ai casi in cui sono coinvolti siti, beni e 

componenti di pregio. 

Non sussistono prescrizioni. 

 

Per la Tavola P5 – Rete di connessione paesaggistica, la viabilità comunale in Fossano è definita 

come greenways regionali della rete di fruizione. 

Per la Tavola P6 – Strategie e politiche per il paesaggio, il territorio comunale, tra cui ricadono 

anche le aree di interesse, è individuato dalla “Strategia 1: Riqualificazione territoriale, tutela e 

valorizzazione del paesaggio – Riconoscimento dei paesaggi identitari articolati per macroambiti”. 

 

Il Piano Territoriale Provinciale della Provincia di Cuneo (P.T.P.), adottato dal Consiglio Provinciale 

con Deliberazione n. 52 del 5 settembre 2005, è stato approvato dal Consiglio Regionale con 

D.C.R.   n. 241-8817 del 24 febbraio 2009. 

L'obiettivo strategico del Piano Territoriale voluto dalla Provincia di Cuneo è lo sviluppo sostenibile 

della società e dell'economia cuneese, attraverso l'analisi degli elementi critici e dei punti di forza 

del territorio provinciale. 

In sintonia con quanto prescrive la L.R. 40/98, ed in linea con le pianificazioni predisposte dalle 

altre Regioni, è stato redatto un documento “in coerenza con gli obiettivi di tutela ambientale 
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stabiliti nell’ambito degli accordi internazionali, delle normative comunitarie, delle leggi e degli atti 

di indirizzo nazionali e regionali, e sono studiati ed organizzati sulla base di analisi di compatibilità 

ambientale” e di conseguenza contenendo all'interno della relazione generale le informazioni 

relative all’analisi di compatibilità ambientale. 

Particolare rilievo assume il concetto di sostenibilità che, nella redazione del Piano, ha significato 

recepire i criteri base evidenziati dall'U.E.: 

- riduzione al minimo dell'impiego delle risorse energetiche non rinnovabili; 

- impiego di risorse rinnovabili nel limite della capacità di rigenerazione; 

- uso e gestione corretta dal punto di vista ambientale delle sostanze e dei rifiuti 

pericolosi/inquinanti; 

- conservazione e miglioramento dello stato della fauna e della flora selvatiche, degli 

habitat e dei paesaggi; 

- conservazione e miglioramento della qualità dei suoli e delle risorse idriche; 

- conservazione e miglioramento della qualità delle risorse storiche e culturali; 

- conservazione e miglioramento della qualità dell'ambiente locale; 

- protezione dell'atmosfera; 

- maggiore sensibilizzazione alle problematiche ambientali, sviluppo dell'istruzione e della 

formazione in campo ambientale; 

- promozione della partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile. 

 

Secondo la Carta dei caratteri territoriali e paesistici, la zona in oggetto risulta connotata da tutele 

paesistiche (D.Lgs. 42/2004, ex D.L. 490/99), esclusivamente per la porzione dell’area di elevata 

qualità paesistico ambientale di cui alla scheda A051 del P.p.r. 

Secondo la Carta degli indirizzi di governo del territorio, il centro urbano di Fossano è identificato 

dalla componente “area a dominante costruita”. 

 

Per quanto riguarda il Piano Regolatore Generale Comunale (P.R.G.C.), la variante parziale  

attualmente approvata è la n. 12, approvazione avvenuta con Delibera del C.C. n. 72 del 11 

ottobre 2016. 
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Area in cui si localizzano gli interventi n. 1 e n. 2 
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Aree in cui si localizzano i restanti interventi (3, 4, 5 e 6) 

 

In accordo con quanto indicato sopra, gli interventi di sostituzione e potenziamento delle 

condotte acquedottistiche proposti in questo progetto risultano concepiti secondo le 

finalità degli strumenti di pianificazione riportati. 

 

PREVEDIBILI EFFETTI DI REALIZZAZIONE DELL’OPERA 

 

Gli interventi in progetto costituiscono un semplice miglioramento e potenziamento della rete 

acquedottistica di distribuzione a servizio della Città di Fossano che risulta essere già esistente. 

L’analisi delle potenziali interferenze degli interventi in progetto sulle componenti ambientali 

presenti nel sito tiene quindi in considerazione la pre-esistenza delle opere di urbanizzazione 

primaria. 

 

Atmosfera 

Per la realizzazione delle opere in progetto, la natura delle stesse comporta l’utilizzo di mezzi 

meccanici, con conseguente potenziale sollevamento e produzione di particolato. 

La formazione di polveri è presumibile solo nei mesi estivi; qualora necessario, potrà quindi essere 

previsto il loro abbattimento. 
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Si precisa, comunque, che buona parte della posa delle tubazioni interesserà arterie di viabilità 

esistenti, e che non è prevista l’apertura di nuovi tratti. 

Considerato che le attività avranno natura temporanea e si esauriranno nella fase di cantiere, si 

ritiene che le interferenze negative generate sulla componente ambientale atmosfera siano di lieve 

entità e reversibili a breve termine. 

In fase di esercizio, le interferenze a carico della componente saranno nulle. 

 

Suolo e sottosuolo, paesaggio 

Gli interventi prevedono lo scavo lungo le sedi stradali per la posa delle tubazioni. 

Successivamente sarà necessario il ritombamento degli scavi ed il ripristino delle pavimentazioni 

stradali interessate. 

Trattandosi di opere completamente interrate, non verranno alterate le componenti di percezione 

paesaggistica, se non per il fatto che al termine dei lavori l’asfalto risulterà “nuovo”. Per evitare 

eccessive diversità di colore tra lo stato attuale e lo stato post-opera, potranno essere utilizzati 

asfalti di tonalità cromatica più chiara e composti da inerti di estrazione locale. A garanzia dei 

luoghi i pozzetti e gli allacciamenti delle tubazioni, come già descritto in precedenza, dovranno 

essere accuratamente sigillati in modo da impedire infiltrazioni di acque dall’interno all’esterno o 

viceversa. 

 

Clima acustico 

Per la realizzazione degli interventi in progetto si ricorrerà all’utilizzo di alcuni mezzi meccanici 

quali escavatore, pala e di apparecchiature ed attrezzi manuali. Tuttavia, considerando che le 

attività avranno durata limitata nel tempo e si esauriranno nella fase di cantiere, si ritiene che le 

interferenze negative generate sulla componente ambientale clima acustico siano di modesta 

entità e reversibili a breve termine. 

 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO ED AUTORIZZAZIONI NECESSARIE 

 

I tracciati delle condotte e la posizione plano-altimetrica proposta in questo progetto scaturiscono 

da uno studio delle aree in cui verranno inserite le nuove tubazioni, in sostituzione di quelle già 

esistenti, e dei punti in cui sono previsti gli allacciamenti alle utenze attualmente già servite. 

L’impatto ambientale delle opere di posa delle condotte, con le operazioni di collegamento alla rete 

esistente e di ribaltamento degli allacci delle varie utenze, è praticamente nullo, in quanto tali 
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servizi verranno interrati e non saranno visibili esternamente, se non per i chiusini in ghisa 

sferoidale che risulteranno a filo con la pavimentazione stradale. 

 

Per quanto riguarda infine il regime autorizzativo del presente progetto, a parere dello scrivente si 

ritiene che sarà necessario ottenere le seguenti autorizzazioni e/o pareri: 

 Comune di Fossano: autorizzazione all’esecuzione delle opere; 

 Ente di Governo dell’Ambito n. 4 Cuneese (EGATO): autorizzazione del progetto; 

 A.S.L. CN1: parere igienico sanitario sul progetto; 

 Ministero dello Sviluppo Economico: Nulla Osta preventivo ai sensi dell’art. 95 del D.Lgs.   

n. 259/03 e s.m.i. per la posa delle tubazioni in ghisa. 
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DISPONIBILITÀ DELLE AREE ED IMMOBILI DA UTILIZZARE 

 

Per quanto riguarda la disponibilità delle superfici interessate dalle opere in progetto, si segnala 

che trattandosi di interventi relativi ad una rete acquedottistica già esistente e costituiti 

essenzialmente dalla sostituzione e/o potenziamento di tubazioni attualmente già in esercizio, si 

opererà pertanto lungo vie cittadine e/o superfici già appartenenti al suolo pubblico ed alla libera 

circolazione. Ne consegue che nella presente fase progettuale, ed in assenza di specifiche 

indicazioni da parte della Committenza, si ritiene che non sia necessaria l’acquisizione di nuove 

aree, in quanto già tutte risultano in disponibilità pubblica dell’Amministrazione Comunale di 

Fossano. 

Nella successiva fase progettuale esecutiva, e comunque prima dell’inizio dei lavori, sarà però 

necessario approfondire gli aspetti legati al ribaltamento degli allacci delle attuali utenze idriche, 

valutando anche la possibilità di rendere maggiormente accessibili gli alloggiamenti dei contatori 

con la realizzazione di nuovi pozzetti esterni agli edifici, appurando pertanto il loro migliore 

posizionamento in accordo con le proprietà private eventualmente interessate. 
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CRONOPROGRAMMA DELLE FASI ATTUATIVE 

 

Circa le fasi di esecuzione del lavoro, si deve ritenere che, a seguito dell’approvazione di questo 

progetto definitivo, l’ottenimento delle autorizzazioni e/o pareri da parte degli Enti interessati possa 

essere ottenuta in 45 giorni, mentre la successiva fase esecutiva possa essere compiuta in 15 

giorni. Per l’appalto ed esecuzione delle opere, si potrà pensare ad una fase di affidamento di due 

mesi ed una successiva fase realizzativa di altri sei mesi, compatibilmente con le condizioni 

atmosferiche. Pochi giorni verranno infine spesi per i collaudi e per la rendicontazione finale delle 

opere. Nel complesso è quindi prevedibile, per il completamento dell’intervento, a decorrere dalla 

approvazione del presente definitivo, un tempo complessivo di circa 10 mesi.  

Durata in mesi 1 2 
 

3 
 

4 5 6 7 8 9 10 

Ottenimento autorizzazioni           
Prog. Esecutivo           
Gara ed affidamento           
Lavori           
Collaudi e rendicontazione finale           
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INDICAZIONI PER LA SICUREZZA NEI CANTIERI 

 

L'insieme delle lavorazioni previste nel presente progetto rientra nella casistica n. 1 prevista 

dall’Allegato XI del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., in quanto si prevede, in alcune zone, lo scavo a 

profondità superiore a 1,50 m. Allo stato attuale è inoltre prevista la presenza in cantiere di due o 

più ditte (Ditta per l’esecuzione degli scavi, Ditta per la posa di condotte e pezzi speciali, Ditta per 

la stesa degli asfalti, ecc.), per cui si è resa necessaria la nomina di un Coordinatore per la 

sicurezza in fase di progettazione ed in fase di esecuzione e, pertanto, nella successiva fase 

esecutiva di predisporrà la stesura del Piano di Sicurezza e di Coordinamento. Nella presente fase 

progettuale si è comunque già proceduto, in accordo con l’art. 4.1.1 dell’Allegato XV del D.Lgs.           

n. 81/2008 e s.m.i., all’effettuazione di una prima stima dei costi della sicurezza, che verrà 

comunque dettagliata nella successiva fase esecutiva. 

Vista l’entità del cantiere previsto, stimabile in 540 uomini-giorno, e la presenza di più Imprese, ai 

sensi dell’art. 99 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. sarà necessario, prima dell’inizio effettivo dei lavori, 

l’invio della Notifica Preliminare. 

L’Impresa appaltatrice sarà tenuta a redigere il proprio Piano Operativo di Sicurezza, adeguato al 

cantiere in esame ed alle lavorazioni previste, nel rispetto dei contenuti minimi previsti dall’Allegato 

XV del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i., ed a farlo rispettare ai propri operai. 

Nel caso che, durante le lavorazioni, la Ditta appaltatrice decidesse di subappaltare ulteriormente 

una parte delle opere ad altre imprese, il Coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva procederà 

alla modifica del Piano di Sicurezza e di Coordinamento, al fine di adeguare la documentazione 

necessaria alle nuove esigenze. In tal caso si procederà anche all’aggiornamento della Notifica 

Preliminare ed ad un nuovo invio agli organi competenti. 

Nel caso di subappalto, ogni Ditta subappaltatrice, prima di accedere al cantiere, dovrà presentare 

il proprio Piano Operativo di Sicurezza e dovrà essere preventivamente autorizzata dalla Stazione 

appaltante e dal Coordinatore della Sicurezza, i quali valuteranno il Piano Operativo di Sicurezza 

predisposto e che siano rispettate tutte le prescrizioni operative per la sicurezza ed il 

coordinamento tra le varie Ditte. 

Resta fin d’ora prescritto che tutte le lavorazioni dovranno essere eseguite in sicurezza, in quanto 

nella valutazione economica dell’intervento sono stati presi in considerazione anche gli specifici 

oneri per la sicurezza, su cui la Ditta non praticherà alcun ribasso d’asta. 
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VALUTAZIONE ECONOMICA 

 

La valutazione economica delle opere è stata effettuata utilizzando il Prezzario delle Opere 

Pubbliche della Regione Piemonte aggiornato all’anno 2018. Alcune voci relative a particolari 

componenti tecnici o a lavorazioni ed operazioni molto complesse, e non esattamente presenti 

all’interno del Prezzario impiegato, sono state invece ricavate sotto forma di analisi le quali sono 

state a loro volta ottenute mediante l’impiego di singole voci comunque ricavate dal Prezzario 

stesso. 

La valutazione economica effettuata potrà comunque ancora subire dei minimi cambiamenti nella 

successiva fase di progettazione esecutiva, in funzione di eventuali prescrizioni impartite dagli Enti 

preposti al controllo e/o a seguito degli approfondimenti che verranno svolti. Si segnala infine che 

nella valutazione eseguita si è già indicato anche l’importo degli oneri della sicurezza. 

Euro Euro

149 480.28
33 913.19
25 306.44
66 100.62
50 822.80
94 021.88
18 207.60

437 852.81 437 852.81

0.00
0.00

0.00 0.00

A € 437 852.81

14 898.80

B € 452 751.61

1 € 152 277.63
2 € 10 500.00
3 € 15 000.00
4 € 0.00
5 € 9 000.00
6 € 10 000.00
7 € 0.00
8

€ 41 539.38
9 € 0.00
10

€ 3 000.00
11 € 2 000.00
12 € 500.00
13

€ 0.00

responsabile del procedimento, e di verifica e validazione ...
Eventuali spese per commissioni giudicatrici ...
Spese per pubblicità e, ove previsto, per opere artistiche, ANAC ...
Spese per accertamenti di laboratorio e verifiche tecniche, collaudo tecnico
amministrativo, collaudo statico ed altri eventuali collaudi specialistici ...

Accantonamento di cui all'articolo 106, comma 1 del D.Lgs. 18/04/2016, n. 50 ...

Spese tecniche relative alla progettazione architettonica e strutturale, pratica denuncia opere
strutturali, coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, alla direzione lavori ed al 
coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione, all’assistenza giornaliera …
Incentivi per funzioni tecniche di cui all'articolo 113 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50…
Spese per attività tecnico amministrative connesse alla progettazione, di supporto al

Forniture della stazione appaltante, previste in progetto ed escluse dall'appalto ...
Esecuzione della distrettualizzazione nelle zone sud e nord dell'acquedotto….
Rilievi, accertamenti ed indagini ...
Allacciamenti ai pubblici servizi, spostamenti di linee, ecc. …
Imprevisti ...
Acquisizione aree o immobili, risarcimento danni, chiusure, collegamenti, ecc. ...

Ai sensi dell'art. 23, comma 1 del D.Lgs. 18/04/2016 n. 50 e s.m.i., dell'art. 16, comma 1 del
D.P.R. 05/10/2010 n. 207 e s.m.i., e  del D.Lgs. 09/04/2008 n. 81 e s.m.i., si evidenzia che
i COSTI della SICUREZZA CONTRATTUALI sono di

TOTALE LAVORI ED ONERI DELLA SICUREZZA IN APPALTO

SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

2) -

TOTALE LAVORI A CORPO

TOTALE LAVORI A MISURA A BASE D'ASTA

7) LAVORI DI DIFFICILE VALUTAZIONE

TOTALE LAVORI A MISURA

LAVORI A CORPO
1) -

4) INT.04 - SOSTITUZIONE CONDOTTA DI DISTRIBUZIONE IN CORSO TRENTO

5) INT.05 - SOSTITUZIONE CONDOTTA IN VIALE REGINA ELENA - RAMO SUD-EST

6) INT.06 - SOSTITUZIONE CONDOTTA  IN VIALE REGINA ELENA - RAMO NORD-OVEST

LAVORI A MISURA
1) INT.01 - SOSTITUZIONE CONDOTTA DI DISTRIBUZIONE IN VIA MARCONI

2) INT.02 - SOSTITUZIONE CONDOTTA DI DISTRIBUZIONE IN VIA DELL'OSPEDALE

3) INT.03 - SOSTITUZIONE CONDOTTA DI DISTRIBUZIONE IN VIALE Q.TRAVAINI
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14
€ 1 661.58
€ 1 728.04

€ 0.00
€ 0.00
€ 0.00

15 € 41.76

C € 247 248.39 € 247 248.39

€ 700 000.00

TOTALE SOMME A DISPOSIZIONE DELLA STAZIONE APPALTANTE

IMPORTO TOTALE DEL PROGETTO (B+C)

- Rivalsa I.N.P.S. (4%) ...
- Contributo C.N.P.A.I.A. (4% su imponibile e Rivalsa I.N.P.S.) ...
- I.V.A. sui lavori in appalto (22%) …
- I.V.A. sulle Spese tecniche (22%) ...
- I.V.A. sulla rivalsa I.N.P.S. (22%) ...

Arrotondamento ...

I.V.A. ed eventuali altre imposte ripartite secondo:

 

 

L’importo complessivo dei lavori, dei costi della sicurezza e delle somme a disposizione della 

Stazione appaltante, comprensive anche delle spese tecniche, ascende pertanto ad euro 

700.000,00. 
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ALLEGATI 

 

1 – Relazione generale 

1/a – Relazione idraulica 

2 – Elaborati grafici 

3 – Analisi dei prezzi unitari 

4 – Elenco dei prezzi unitari 

5 – Computo metrico estimativo 

6 – Quadro economico 

7 – Disciplinare descrittivo e prestazionale degli elementi tecnici 

8 – Documentazione fotografica 

 

 

 

 

 

                Il Progettista 

Dott. Ing. Stefano Ferrari 

 


